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LEGOI E DECRETI
LEGGE 20 dicembre 1934-XIII, n. 2167.

Conversione in legge del R. decretodege 5 luglio 1934.
n, 1292, contenente norme per la determinazione del tasso di

capitalizzarlone da adottare netcalcolo delle sovvenzioni per le

ferrovie concesse all'industria privata.

VITTORIO EMANUlüLE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONÐ

RE D'ITALTA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 3 luglio 1934,

n. 1292 contenente norme per la determinazione del tasso

di capitalizzazione da adottare nel enicolo delle sovvenzioni
per le ferrovie concesse all'industria privata,

Ordiniamo c;he la presente, muniis del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufticiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a. chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 dicembre 1934 - Anno NIII z

VITTORIO EMANUELE.'

MUSSOLINI - ŸUPPINI - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE Fnneisci.

IÆGGE 17 dicembre 1934-XIII, n. 2168.

Conversione in legge del R. decretodegge 28 settensbre 1934,
n. 1770, con il quale è stato approvato il piano regolatore edilizio
della zona adiacente alla nuova stazione di Santa Maria Novella
di Firenze.

VITTORIO EMANUELE 11I

PElì GRAZIA DI DIO E PEli YOLONTÀ DELLA NAZTONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge 11 R. decreto-legge 28 settembre 1930
n. 1770, con il quale è stato approvato il piano regolatore
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per la sistemazione edilizia della zona adiacente alla nuova

stazione ferroviaria di Santa Maria Novella di Firenze.

Ordiniamo che las presente, munita del sigillo dello Stato
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decret
del llegno d'Italia, mandando a chiunque. spetti di osser
varbe e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Iloma, addì 17 dicembre 1934 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI --- DI CROLLALANZA --- ÜE FitANcisti
- «TENG - FUPPINI.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

lŒGIO DECRETO-LEGGE 18 ottobre 1934-XII, n. 2169.

Modifiche alle norme relative all'organico dei sergenti e ser

genti maggiori ed a quello dei primi avieri e avieri scelti del
l'Arma aeronautica e del Genio aeronautico.

YITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Visto il decreto Commissariale 24 agosto 1924, relativo alla
costituzione del Co1·po equipaggi dello llegia aeronautica e

sua composizione e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1923, n. 627, e successive

modificazioni :
Visto il II. decreto-legge 30 agosto 1925, n. 3513;
Vista la legge G gennaio 1931, n. 98, riguardante l'ordina-

mento della Regia aeronautica con le successive modifica-

ziom;
Visto il R. decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1327;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31gennaio 1920, n. 100;
Ritenuto urgente e necessario provvedere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per Paeronau-
tica, di concerto col Ministro per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel ruolo combattente dell'Arma aeronautica e nel quadro
organico di ciascuna categoria del ruolo specializzato del-
l'Arma neronautica e dei corpo del genio aeronautico, il nu-
:mero dei sergenti maggiori e dei sergenti è fissato globalmen-
te; parimenti ò fissato globalmente il numero dei primi avieri
ed avieri scelti del ruolo combattente e del ruolo specializzato
dell'Arina aeronautica.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato, al Parlamento per la
couversione in legge. II Ministro proponente è incaricato. del-
la presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Ilato a lloma, addì 18 ottobre 1031 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - JUNG.
Visto, il Guardasigilli: DF FRANCISCL

Ilegistrato alltr Corte dei conti, add¿ 19 gennaio 1935 - Anno XIII
All¿ del Governo, registro 35ã, foglio 91. - MANCINI,

REGIO DEORETO 6 dicembre 1934-XIII, n. 2170.

Aggregazione del Regio istituto superiore di medicina vete.
rinaria di Perugia all'Università della stessa sede.

VITTOIIIO EMANUI]LE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA¾IONE

llE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,
approvato con 11. decreto 31 agosto 1933, n. 1592;
Su conforme parere del Consiglio superiore delPeducazio-

ne nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario dã Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le ti-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° novembre 1931-XIII, il Ilegio istituto

superiore di medicina veterinaria di Perugia è aggregato, alla
Itegia università della stessa sede, costituendo la Facoltà di

.
medicina veterinaria.

Art. 2.

Alla Ilegia università di Perugia sono assegnati:
a) nello stato di diritto e di fatto in cui si trovano, i

professori di ruolo ed il personale di segi·eteria, assistente,
tecnico e subalterno in servizio presso l'Istituto superiore di

' inedicina veterinaria ;

b) il contributo annuo dello Stato, deterininato in favore
del llegio istituto superiore di medicina veterinaria alla data
del 31 ottobre 103-1 in relazione alla somma stanziata nello
stato di previsione della spesa del 31inistero dell'educazione
nazionale;

c) i contributi di qualsiasi inttura eventualmente cori·i.
Sposti all'Istituto medesimo da enti o da privati:

d) l'uso perpetno degl'immobili, las proprietà del mate-
Fiale mobile e tutti i diritti e gli oneri patrimoniali perti-
nenti allo stesso Istituto.

Art. 3.

Al ruolo dei professori della Regia università di Perugia
sono aggiunti, per la.Facoltà di medicina veterinaria, i ciu-
que sposti assegnati al llegio istituto superiore di medicina
veterinaria dalle convenzioni approvate con Regi decreti
11 novembre 1927, n. 2241, e 111 ottobre 1920, n. 3927.
Il ruolo del personale di segreteria, assistente, tecnico e

subalterno della Regia università di Perugia verrà dalle Au-
torità accademiche aumentato dei posti occorrenti per la
detta Favoltà, rimanendo eventualmente in soprannumero
il personale assegnato ai sensi dell'art. 2 lettern «), il quale
risultasse in eccedenza rispetto ai posti medesimi, salvo rias-
sorbimento con le successive eliminazioni.

Art. 4.

In relazione alla disposizione di cui all'art. 2 lettera b)
del presente decreto s'intende soppresso il n. 20 della ta-
lyella B annessa al sopracitato testo unico 31 agosto 1933,
n. 1592, mentt'e il n. 9 della tabeRa inedesima s'intende in-
fegrato con l'aggiunta del contrihitto annuo dovuto 'dallo

Stato a norma della predetta lettera b) dell'art. 2.

Art. 5.

Con decreto del Ministro per le tinanze saranno introdotte
in bilancio le variazioni di,pendenti dal presente decreto.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi.e. dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi G dicembre 1934 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

ERCOLE - ÀUNG.
Visto, il Guardasigißi: DE FRANCISCL
li¢gistrato Alfa Corte dei conti, addi 15 gennaio 1935 - Anno XIII
18 del Governo, registrò 355, joglio $1. - MANcrNI.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 dicembre 1934-X1II, n. 2171.
Concessione di un assegno vitalizio straordinario annuo alla

signora Maddalena Sirotkovich, vedova Vucassovich, da Spalato.

YITTORIO ElfANCEIÆ III

PFR GRAZIA DI DIO E PEIt TOLONTÀ DELLA NAZIÖNE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1020-IV, n. 100 ;
Ritenuta ropportunitA e rurgenza di corrispondere ecce-

zionalmente una pensione straordinaria alla signora Madda-
Jena Sirotkovich, da Spalato, madre del legionario Riccardo
Yucassovich, morto a Zara nel gennaio del 1921, in seguito
alle ferite riportate nelle giornate di lotta del dicembre 1920 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto con il 31inistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

APHoolo unico.

Alla signora 3Inddalena. Sirotkovich, vedova Yucassovich,
da Spainto, à concesso un assegno vitalizio straordinario an-
nuo di L. 3600, in aggiunta agli altri assegni spettantile a

norma delle vigenti disposhioni.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge. If Capo del Governo, P1;ime Ministro
Segretario di Stato proponente, è autorizzato alla presenta-
zione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella inecolta ulticiale delle leggi e dei
decreti del itegno d'Italia, mandando a chiunque- spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1931 - Anno XIII

VITTollIO E3IANCELE.

MUssoux1 - JUxo.
\isto, il Guarda.siyilli: DE FluNcisci.
IMyi.4/rnto una Corte dei cQuli, addi 19 yennaio 1933 - Anno XIII
Alfi dél Governo, refißt.ro 355, foglio 98. -- MANCINI.

REGIO DECRETO .13 dicembre 1034-XIII, n. 2172.
Norme per la esecuzione della legge 22 gennaio 1934, n. 111,

sulla obbligatorietà della denunzia dei dati sui precedenti miti=
tari da parte dei titolari delle patenti di guida di autoveicoli.

YITTORIO EMA3TELE III

PElt GR.4ZIA DI. DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Sulla proposta_ del Capo del Governo, Primo Ministro 89-
gretario di Stato e Ministre F3egretario di Stato per la guer-
ra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per -Je &

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La dichiarazione prevista dalla legge 22 gennaio 1934,
n. 111, deve essere redatta in conformità di un modello le evi
caratteristiche saranno determinate dal Ministero della

guerra.
Art. 2.

Non oltre il 13 dicembre di ogni anno il « Reale Automo-
bile Club d'Italia » provvede alla, stampa dei modelli di di-
chiarazione di ëtti 'all'articolo precedente, nei quûntitativi
presumibilmente occorrenti.
I modelli di dichiarazione sono messi in distribuzione a

cura delle sedi e sezioni del « Iteale Automobile Club
d'Italia ».

Art. 3.

Gli uffici, incarienti. della, esazione della tassa di conces-
sione governativa per la vidimazione anunale delle gmtenti
di abilitazione alla guida, non procedono alla apposizione e•l
all'annullamento delle marche di concessione governative se

non viene ad essi esibita, insieme con la patente, la dichiara-
zione prescritta dalla legge 22 gennaio 3934, n. 111, redatta
sull'apposito modello a; stainpa che deve essere vicinpito dei
dati richiesti.
Gli ufflei onzidetti; priina di procedere alla apposizione

sulla patente ed all'annullameuto delle marche di concessione
governativa, accertano che i dati relativi all'identità perno-
nale del titolare, alla specie e data del rilascio della patente,
e gli altri segnati sulkt patente stessa, corrispondnuo exat -

tamente a quelli indicati sul modulo di dichiarazione sotto-
scritto dal titolare della patente.

Art. 4.

L'avvenuta. apposizione e l'annullailiento delle marche di
concessione governativa sulla patente di abilitazione nala

guida, costituiscono la prova dell'adempimento, da parte dei
titolari della patente, degli obblighi previsti Julla .legge
22 gennaio 1934, n. 111, salva l'eventuale applicazione delle
sanzioni di legge nei casi di dichiarazioni inematte o reticenti.

Art. 5.

I modelli di dichiarazione, presentati agli uffici sopra, in-
dicati, vengono qitindicinalmente trasmessi alla sede centrale
del Reale Automobile Club d'Italia perchè proceda alle rile-
vazioni statistiche periodiche od occasionali richieste dal

Ministero della guerra.
I modelli stessi vengono trasniessi dalla sede centrale del

Reale Automobile Club d'Italia al 3Iinistero della guerra,
a mano a mano che essi non sono piu necessari per le rileva-
zioni statistiche sopra indicate.

Ordiniamo cþe il presente decreto, nyunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella váceolta ufliciale dellejeggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicenibre 103-1 - Anno X1II

VITTORIO EMANUELE.

. Mussous1 - JUNo.Vista is legge 22 gennaio 1934, n. 311, concernente l'obbli-
, . . Visto, il cuardasiging: na Fa.ascisci.gatorieta della denuncia det dati sui precedenti militari da i Registrato ana corte <tel conti, addi M gennaio 1933 - Anno XIH

parte dei titolari delle patenti di guida di autoveicoli; . .. au¿ del coverno, registro 355, toguo m. - Macmi.
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REGIO -DEOllETO-LEGGE 26 dicembre 1984-XIII, n. 2173.
Estensione facoltativa alle Colonie italiane delle disposizioni

di eni ai Regl decreti-legge nn. 1942 e 1943 in data 8 dícem=
bre 1934.XIII concernente la cessione delle divise e la dicltia•
rarioni del possesso del titoli emessi all'estero e relative san-
aioni.

«VITTORIO EMANUELE III
Plm ORAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Visti i Regi decreti-legge un. 1942 e 1943 in data 8 dicem-
bre 1934-XIII, concernenti, rispettivamente, la cessione delle
divise e la dichiarazione del possesso di titoli emessi alPeste-
ro, e le sanzioni per la irregolare tenuta delle contabilità e

della corrispondenza di banche e cambiavalute riferentesi a

pagamenti fuori d'Italia ed al commercio dei cambi;
Visto l'art. 8 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la uccessità urgente ed assoluta di provvedere in

senso analogo anche per le Colonie;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State

g>er le colonie, di concerto col Ministro Segretario dÏ Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni di cui ai llegi decreti-legge nn. 1912 e 1913
in data 8 dicembre 1934-XIII, possono essere esitese, con
quegli adattamenti e modideazioni che saranno ritenuti op-
portuni, alle Colonie italiane, mediante decreto del Ministro
per le colonie di concerto con quello per le finanze.
Con la stessa procedura potranno essere emanate le norme

complementari, integrative e regolamentari, per l'attuazione
delle disposizioni predette.

Art. 2.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gametta Uf.ficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello.

Stato, sia inserto 'nella raccolta ufficiale delle leggi e del
ileereti del Regno d'Itälia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a. Roma, addl 26 dicembre 1934 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

$ÍCSSOLINI -- ÛID BONO - JUNG.
Visto, if Guardasigilti: ÐE Ÿ¾WCISCI.
Registrato alla Corte det conti, addi 23 gennaio 1935 . Anno XIII
Atti del Governo, registro 355, foglio 111. - MANCINI.

REGIO DECitETO 18 ottol>re 1934-XII, n. 2174.
Disciplina delle acque sotterranee.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'elenco del Comuni del Regno per i cui territori
presentusi più urgente 14 disciplina delle acque r^** -
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat pei

lavori pubbici di concerto col Ministro Segretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2 approvato ne1Punito test vistato d'ordine Nos ' dal
3finistro proponente e che fa parte integrante.del p entû

decreto, l'elenco deiComimi del Regno per i cui territ la

ricerca l'estrazione e l'utizzazione di tutte le acque sottor-
ranee sono soggette alla tutela della pubblica Amministra-
zione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigtllo <Iello
Stato, sia .inserto nella raecolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a thinnque spetti di
teservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 ottobre 1931 - Anno XII.

VITTORIO EXIANUELE.

3ÏUSSOLLNI - DLCitOLLAL.tNZA -- ACERBO.

Visto, il Guardasigiffi: DE FRANCISCf.

Redistrato una Corte dei conti, addl 9 gennaio 1935 - Anito XIII
Atti del Gocerno, aeyistro 353, logilo 22. - M,tNcfNI.

Elenco del Comuni interessati.

Provincia d¿ Alessandita CastMfidardo
Chiaravalle

Alessandria lesi
Alluvioni Cambið Loreto
Basaluzzo Maidati
Bassignana Montemarciano

Rosco Marengo Monterado

Capriata d'Orba Monteroberto
carbonara scrivia Monte S. Tito
Casal Ceripeli Numana

Cassano Spinola Osimo

Cassine
.

Ostra
Castellazzo Bormida Ripe
Castelletto d'Orba Senigallia
Castelnuovo Borinida
Castelnuovo Scrivia Provincia di Arezzo
Fresonara
Frugarolo Anghiari
Gamalero Sansepolero
Guazzora
Isola S. Antonio Provincia di Ascoli Piceno
Molino Alzano
Novi Ligure Grottamaro
Pietramarazzi Monteprandone
Piovera A. Benedetto del Tronto
Pontecuyone S. Elpidio a .Ma-o
Pozzolo Formigaro
Predosa Provincia di Accllino
11ivarone -

Rocca Grimalda Cervipara
Sale Montoro Interiore
Sezzadio Rotondi
Silvano d'Orba .Merino
Tortona S. Lucia di Serino
Villalvernia S. Martino V. C.

S. Michele di Serino .

Provincia di Ancûna S. Stefano del Solo

Visto l'art. 94 del testo unico di leggi sulle acque e sugli ^meona Provincia di nart

impianti elettrici approvato con R. decreto 11 dice.mbre 1933, 61rb nino Acquaviva delle Fonti

N• RS I Casfel Colonna Bari
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Cassano Murge Bassano Bresciano Sestu Grontardo
Gioia del Colle Barbariga Siliqua Grumello Cremonese

Bedizzole Simaxis Isola Dovarese

Provincia di Benevento Berlingo Solarussa Izzano
Borgo Satollo S. Sperate Madignano

Atrola Borgo S. Giacomo S. Vero Milis Malagnino
Amorosi Brescia Ussana MonteCremasco

Bonna Calcinato Uta Montodine

Bucciano Calvisano Vallermosa Moscazzano
Montesarchio Capriano-Azzano . Villasor Offanengo
Paolist Carpenedolo Villaspeciosa Olmeneta

S.Salvatore Castelcovati Villacidro Ossolaro

Telese Castel Mella Ostiano
Castenedolo

Provincia di Catania
Paderno Cremonese

Provincia di Bergamo Castrezzato Pandino
Chiari Act Castello Palazzo Pignano

Antegnate Cigole Acicatena
Persico-Dosimo

Arcene Cizzago-Comezzano Acireale Pescarolo ed Uniti

Arzago d'Adda Coccagho Aci S. Antonio
Pessina Cremonese

Barbata Cologne Adrano Pezzaglio ed Unitt

Bariano
Corsano Pieranica

Brignano Dello
Biancavilla

Pieve S. Giacomo

Calcio
Gambara Calatabiano

Pieve d'Olmi

Calvenzano
Ghedi

Castiglione di Sicilin Pizzighettone

Canonica d'Adda Gottolengo Catania flicengo

Caravaggio Isorella Fiumefreddo Ilipalta Arpina

Casirate d'Adda
Leno Giarre Ripalta Cremasca

Castel Rozzone Lograto Mascali
Rivolta d'Adda

Cividate al Piano Lonato Paternð
liebecco d'Oglio

Cologno al Serio
Mairano

Riposto llomanengo

Cortenuova
Manerbio

S. Maria di Licodia
Salvirola

Covo
Mazzano S. Bassano

Fara d'Adda
Montiochiari S. Daniele

Fara Olivana Offlaga Provincia di C1deli Scandolara Ripa d'Oglit
Fontanelht

Orzinuovi
. Serniano

Orziveccht Francavilla al Mare Sesto ed Uniti

a
Ospidaletto S. Giovanni Teatino Soncino

Isso
Palazzolo sull'Oglio Soresina

Lurano
Pavone del Mella Provincia di Cremona sospiro

Martinengo Pedergnaga Spinadesco
11isano di Gera d'Adda Pompiano Acquanegra Cremonese Spino d'Adda

Moreny
Ponenrolle Flero Agnadello Stagno Lombardo

Mornico al Serio
Pontevico Annicco Ticongo

Mozzanica Pontoglio Azzanello Torre del Picenardi

Pagazzano
Pralboino Bagnolo Torlino

Palosco
Oumzano d'Oglio Bonemerze Trescorre Cremasco

Pontirolo
Remedello Bordolano Trigolo

I amenengo
Rezzato Calvatone Yaiano

Romano di Lombardia
Roccafranca Camisano \'aillate
Roncadelle Cappella Canton i escovato

Torre Pallavicina
Rovato Cappella Picenardi Vidolasco

Tresiglio
Rudiano Capralba Yolonga
S. Gervasio Bresciano Capergnanica Zappello
S. Zeno Naviglio Casalbuttano ed Uniti

Provincia di Bolognt Seniga Casale Cremasco Provincia di Cund
Torhole-Casaglia Casaletto Ceredano

Anzola Travagliato Casaletto di Sopra narge
Bazzano Trenzano Casaletto Vaprio Brà
Bologna Urago d'Oglio Casalmorano Rusca

.

Verolanuova Castel Gabbiano Caramagna Piemonte
Borgo Panigale Vialachiara Castelleone Cardè
Calderara· Visano

.
Castelverde Casalgrasso

Casalecchio di Reno Castelvisconti Castelletto Stura
Castelmaggiore

Provincia di Brindisi Cella Dati Cavallerloone
Castel San Pietro

Chieve Cavallermaggiore
Castel Guelfo

Rrindisi Cicognolo Centallo
Castenaso

Francavilla Fontana Corte dei Cortesi con Cigone Ceresole d'Alba
Crespellano Torchiarolo Corte dei Frati Cervere
Dozza

Credera Chernsco
Gra trolo

Provincia di Cagliari Crema Castiglione Saluzzo
Cremona Cuneo

Medicina Assemini Cremosano Envie
Mordano Cabras Crotta d'Adda Fossano
Ozzano

Cagliari Cumignano sul Naviglio Genola
Sala Bolognese Decimomannu Derovere Lagnasco
S. Giovanni in Persieeto Decimoputzu Dovera Magliano-Alpi
S. Lazzaro di Savena Elmas Drizzona Manta
Zola Predosa Milis Fiesco Marene

Monastir Formigara Margarita
Provincia di Brescia Nuraminis Gabbioneta-Binanuova Monasterolo di Savigliano

Oristano Gedesco Pieve Delmona Montanera
Acquafredda anarto S. Eleria Genivolta Moretta

Alflanello Riola Gerre de Caprioli Unrozzo

Engnolo Mella Serramanna Gombito Murello
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Polorig11erd Potenza Picena Cornaredo S. Martino 111 Stinda
Racconigi Recanati Corneliano Laudenze S. Stefano Ticino
Revello Corno Giovine S. Stefano Lodigiano
Hocca de Baldi

Provincia di Mantova Corno Vecchio S. Zenone
Saluzzo Corsico Secugnago'
Mant'Albano Stura

Acquanegra sul Chiese
Corte Palasio Sedi¾ríd

Savigliano Asola Grespiatica Segrate
Scarnaflgi Borgofranco sul Po Cuggiono Senaco
Sommariva Bosco

Canneto sull'Oglio Culturano Senna Lodigiana
Tarantasca

Carbonara di Po Cusago Sesto S. Giovanni
Trinità

€nsh'mdte Cusano Milanino Settala
Verzuolo

Caselromano Dresano Settimo
Villafalletto Casaloldo Pombio Somaglia
Villanova Solaro

Castel Goffredo Gaggiano Sordio
Vottignasco Castiglione Stiviere Galgagnano Terranuova dei .Passeridi

Ceresara
Gessate Trezzano

Provinciû di Enna Felonica Gorgonzola Tribiano

Gazoldo Graffignana Trucazzano
Centuripe Gotto. Guardamiglio Turbigo

Guidozzolo Gudo Visconti Turano

Provincia di Foggia 11ariana Inveruno Valera Fratta

Medole Inzago Vanzago
Foggia Pieve di Coriano

Lacchiarella Vaprio d'Adda
Ortanova Fiubega Lainatè Vermezzo

Quingentole Linate al Lambro Vernate

Provinc¿a di Forli Quistello Liscate Vignate
Redondesco -Livraga Villannova Sillaro

Porn Revere
Locate Triulti Villaves.co

Forllmpopoli Rodigo
Lodi Vimodrone

Rimini Sermide Lodi Vecchio Vittuone

Santarcangelo di Romagna Suzzara,
Macea storna Vizzolo

8, Mauro di Romagna Alagenta Zelo Buone Persico

Alairago Zelo sul Rigone
Provincia di Massa Maleo Zibido S. Giacomo

Provincia di Frosinone Marcallo con Casone
Potenzana Afarndo

Pontecorvo Provincia di 3Io<ten«
Massalengo

Provincia di Genova Provincia di Messína
d

Castelfranco Emilia

castelnuovo Rangone

Carasco
Capo d'Orlando Formigine
Caprilcone ModenaGiavari Francavilla di Sicilia Merlino Nonantola

Geoµrno Giardini, Niesero
S. Cesario sul Panaro

Lnaapa na utanansdo Lombarti lain1berto
Sestri Levante una Ajotta Visconti Vignola
S. Rufino

occaellaaVaaldt ona
ANiulazazano Provineta di Napoli

Provincia di imperia Sant'Agata di Militello Nosate
Albanova

S. 1)omenica Vittoria Novate

Bordighera S. Marco- d'Alunzio Noviglio Bacoli

Camporosso Taormina Opera Cancello Arnone

Cervo Orio Litta Capua

Ðiand Matina Osnedaletto Lodigiano Casamicciola

Iniperia Provincia di Milano Ossago Castellammare di Stabia

Vanecrosia Ossona Castelvolturno

Ventimiglia Casaletto Lodigiano Ozzero Frignano
Casalma10cco Paderno Dugnano llorio d'Ischia

Provincia di L< r,
Casalpusterlengo Pampigliate Giuliano

Ogarile Parabingo *.razzanise

Alezio
Caselle Landi pontic Ischia

Gallipoli Casselle Lurani Pero Lacco Ameno

Lecce
Casorezzo Peschiera Borromeo Monte di Procida

Leverano
Cassano d'Adda Pessano Napoli

Buffano
Cassina de Pecchi Pieve Emanuele Pompei

Salice Salentino
Cassinetta di Lugagnano Pieve Fissiraga Portici

Traviano
Castano Pruno Pioltello Pozzuoli

Veglie
€astelnuovo d'Adda Pogliano Procida

Castiraga Vidardo Pozzuolo Martesana 8. Antonio Abate

Castiglione d'Adda . . Pregnana S. Giorgio a Cremane
Provincia di Licorno Cavacurta Rho S. Maria la Fossa

Cayenago d'Adda Robecchetto con Indone Villa Literno
Campiglia Marittima Caz3inlani Robecco sul Naviglio
Piombino

.

Cernusco sul Naviglio . Rodano Provincia <fi Novárg
Collesalvetti Cervignano Rosate

Cerro al Lambro Rozzano Barengo
Provincia di MaceTRIn Cesano Boscone Salerano al Lambro Bellinzago Novarese

Cisliano Sant'Angelo Lodigiano Borgo LavezZaro
civitanova Marche Codogno S. Colombano al Lambro Briona
Monte Lupone Cologno Men2ese S. Donato Milanese Caltignaga
Montefano Comazzo S. Pieratic tameri
Porto Civitanova Corbetta S. Giuliano Milanese Casaleggio-Castellazzo
Porto Ilecanati Cormano S. Rocco al Porto Casalino
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Cavaglio d'Agogn4 Filighera Mondolfo Provincia di Salerne
Cerano FossarmartG Montelabbate
Cressa Gambaló Pesaro Angri
Galliete Garlasco Castel S. Giorgio
arbagna Novarese Genzone Fisciano
Granozzo con Montice110 Gerenzago

Provincia di Pescara Mercato S. Severino
Momo Giussago Nocera Inferiore
Nibbiola Gravellona

Città Sant'Angelo Nocera Superiora
Novara Groppello Cairoli

Afontesilvano Pagani
flomentino Inverno

Pescara
Roccapiemonte

S. Pietro Mosezzo Landriano Scafati
Bozzago Lardirago Provincia di Piacenza S Marzano sul Sarno
Suno Linarolo

Terdnobbiate
'

LMun a endasco
Provincia di Savona

Trecate Marcignago
Caorso Albenga

Vaprio d'Agogna Marzano.
Cappaneto Albisola Marina

Vespolate Mezzana Rabattone Castell'Arquato Albisola Superiore
Mirabello ed Uniti Castel San Giovanni Andora

Provincia di Padova Miradolo Castelvetro Piacentino Borghetto S. Spirito
Montebello

Fiorenzuola d'Arda Ceriale

Trebaselegho Monticelli Pavese Gossolengo Loano

Mortara Monticellt gegy

Provincia di Palermo
Parona Piacenza Savona
Pavia Potenzano Vado Ligure

Balestrate Pieve Porto Morone Pontenure Villanova d'Albenga
Carini Redavalle Rottofreno

Cinisi Rivanazzano S. Giorgio Piacentino
Provincia di Siracusa

Palermo Robecco Pavese Sarmato

Partinico Rognano Villanova sull'Arda Floridia

Terrasini Roncaro Siracusa

Villabate S. Genesio ed Uniti Provincia di Pisa

S. Martino Siccomario
Bagni S. Giuliano

Provincia di La Spexts
Provincia di Parma S. Zenone al Po

ienti
S. Cristina e Bissone B

.

na Ameglia

Collecchio S. Giulietta
Calcinata Arcola

Cortile S. Martino Siziano Casema Beverino

Felino Spessa Crespina Bolano

Fidenza
Sommo Faugha Castelnuovo di Magra

Fontanellato Stradella Larl Follo

Fontevivo
Torre d'Arese Pisa Lerici

Golese
Torre d'Isola Ponzacco Levanto

Montechiarugolo
Torrevecchia Pia Pontedera Ortonovo

Noceto Travacó Siccomario Vicopisano Riccò del Golfo

Parma
Trivolsio Sarzana

Polesine Parmense Tromello Provincia di Pistola La Spezia

Roccabianca
Trovo 5 S. Stefano di Magra

S. Lazzaro Parmense Valle Salimbene g nae Vezzano Ligure
S. Pancrazio Parmense Vellezzo Bellini

Sissa Verretto
Pistoia

Provincia di Taranto

Traversetolo Vidigulfo
Tizzana

Vienito Vigevano Massafra

Libello Villa Anterio Provincia di Ravenna Palagiano
Villanova d'Ardenghi
Vistarino

Alassalombarda Prorincia di Teramo
Prorincia di Pavia Voghera

Zerbo Provincia di Reggio Calabría Colonnella
Alagna Zerbolò

Giulianova
Alhonese

Zinasco
Cittanova noseto

Albuzzano Gioia Tauro Silvi
Badia Polistena Tortoreto
Barbianello Provincia di Perugfa noggio Calabria
Boscapè Rizziconi Prorincia di Torino
Raittuta Assisi Rosarno
Belgioioso Bastia Taurianova Airasca
Bereguardo Bettona Varapodio Ruriasco
Borgo S. Siro Bevagna Villa San Giovanni Cambiano

Rornasco Campello sul Clitunno Candiolo

Broni Cannara
Provincia di Reggio Emilia Carignano

Carbonara Ticino Castel Ritaldi e S. Giovanni Carmagnola
Casej Gerola Citerna Bibbiano Castagnola Piemonte
Casorate Primo CittA di Castello Campeggine Cavour
Cassolnuovo Foligno Cavriago Cercenasco

Casteggio Montefalco Gattatico Cumiana
Cava Manara Monterchi Guastalla Garzigliana
Certosa di Pavia S. Giustino Luzzara La Loggia
Cigognola Spello Montecchio Emilia Macello

Cilavegna Spoleto Reggio Emilia Moncalieri
Chignolo Po Torgiano S. Ilario d'Enza Nichelino
Copiano Trevi None
Corteolona Provincia di Roma Pancolieri
Costa dei Nobili Provincia di Pesaro Fondi Pecetto Torinese
Cura Carpignano Monte S. Biagio Piobesi Torinesq
D'Orno Fang Piscina
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Poirind Potincia di Verang
.

Santena

Scalenghe Buttapietra
¡Trofarell4 Castel d'Azzano
Vigone Castelnuovo di Veron4
Villafranca Piemonto Lazise
Villastellone Alozzecane
Vinovo Oppeano
Volvera Pastrengo

Povegliano
Provincia di Trevisp S. Martino Buon Albergo

Verona
Castelfranco Veneto Vigasio
Muserada Zevio
Treviso

Provincia di Uding
Provincia di Vicenza

Dueville
Codroipo Lonigo
Morzano al Tagliamento Vicenza

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

REGIO DEORETO-LEGGE TT gennaio 1935-XIII, n. 3.

Provvedimenti diretti a disciplinare 11 commercio dei cambi
in Libia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 1 0;
Visto il R. decreto 10 giugno 1926, n. 012;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedeye, in

analogia a quanto disposto nel Regno, alla disciplink del
commercio dei cambi in Libia;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Ministro per i lavori pubblici: 1.
DI CROLLALANZA.

Ë data facoltà al Ministro per le colonie, di concerto con
quello per le finanze, di emanare, con propri decreti, prov-

REGIO DECIIlETO 2 dicembre 1934-XIII, n. 2175. Vedimenti diretti a disciplinare il commercio dei cambi in
Autorizzazione al Patronato scolastico di Monza ad accettare Libia.

una. donazione.
Art. 2.

N. 2175. R. decreto 2 dicembre 1934, col quale, sulla; propo- Lo stesso Ministro determinerà le ammende e le altre pe-

sta del Ministro per l'educazione nazionale, il Patronato nalità per i trasgressori, nei limiti, indicati nelPart. 5 del
scolastico di Monza viene autorizzato ad accettare la dona- R. decreto 10 giugno 1926, n. 942, che, in forza del presente
zione di L. 5000, disposta in suo favore dai coniugi Canali. decreto, viene esteso alla Libia.

Visto, 11 Guardasigilli: DE FRANCISCL

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 gennaio 1935 - Anno XIII Art. 3.

I trasgressori potranno essere tratti in arresto e deferiti

REGIO DECRETO 2 dicembre 1931-XIII, n. 2176, alle Commissioni locali per il confino.

Autorizzazione al Patronato scolastico di Macerata a cedere
un locale al Comitato dell'Opera nazionale Balilla. Art. 4.

N. 2170. R. decreto 2 dicembre 1934, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, il Patromto
scolastico di Macerata viene autorizzato a cedere gratuita-
mente a quel Comitato dell'Opero nazionale Balilla il lo-
cale denominato « Ricreatorio Castelfidardo », afRnchè il

detto Comitato lo adibieca a Casa di economia domestica.

La facoltà concessa al Ministro per le colonie col R. de-

creto-legge 26 dicembre 1934-XIII, n. 2173, potrà essere eser-
citata dal Ministro stesso, e sempre di concerto col Ministro
per le finanze, per ogni ulteriore modifica che venisse appor-
tata ai Regi decreti-legge 8 dicembre 1934-XIII, nu. 1942
e 1943.

¥isto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL

Itegistrato alla Corte dei conti, addì 16 gennaio 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 6 dicembre 1934-XIII, n. 2177.
Autorizzazione alla Società Torinese protettrice animali di

Torino ad accettare una eredità.

Art. 5.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gametta Ufficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

N. 2177. R. decreto 6 dicembre 1934, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene autorizzata la Società
Torinese protettrice animali, sedente in Torino, ad accet-
tare l'eredità lasciatale dalla defunta signora Mortara Itosa
Pia vedova Ramorino, concordando con la usufruttuaria la
percezione di una indennità di L. 10.000 in cambio della
immediata nuda proprietà alla quale la Società rinuncie-
rebbe.

ylsto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1935 - Anno XIII

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi'e del de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque etti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 193r> - Anno XIII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 gennaio 1935 - Anno XIII
Atti dei governo, registro 355, foglio 112. - MANc1NI.
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REGIO DEÓRÈTO-LEGGE 21 gennaio 1935 1III, n. 4.
Autorizzazione all'Istituto nazionale « I'uce » ad assumero•e'

rilevare partecipazioni azionarie in aziende aventi per scoþol
l'esercizio cinematografico.

YlÏÌOfflO E3fANUELE IIÏ
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il If. decreto-legge 21 gennaio 1929, n. 122, con-
vertito nella legge 24 giugno 1926; n. 1048, colíceydente
l'ordinamentò dell'Ïstitñto' mazionale « Luce », modificato
col R. decreto-legge 29 giugno 1933, n. 746, convertito nella
legge 28 dicembre 1933, n. 1848;
Visto Part. 8,. n. 2, della legge 31 gennaîo 1926, n. 100;
Ritenuta lá necessifi úrgente ed assoluta che l'Istituto

nazionale « Luce » sia messo in condizione di poter eserci-
tare il controllo su aziende aventi per geolio Pesereîzio ci-

nematografico, assumendo partecipazioni azionarie nelle
aziende stesse;
Sentito il Consiglio dei 3finistri;
SulÏa þroposta del Capé del' Goreino, Primo 31inistro Se-

gretáría di Stafo, di éoncerto col Ministro per le 11nanz'e;
Abbfanto decreinto e deefefinino:

Articolo unico.

L'Istituto nazionale « Luce » è autorizzato ad assumere

e rilevare parfèci'pazioni azionarie in aziendt aventil per

scopo l'enercizi einematograileo.
Le Rehensioni c' is rilievi sayanno deliberati dal Consiglio

di amministrazione in conformith agli articoli 11 e 26 det
it. decreto-legge 21 gennaio 1929, n. 122, modificato dal

R. decreto-legge 29 giugn« 3933, n. ilß, e approvati dal Capa
del Governo, sentito il 31inistro per le fiuanze.

Il presente d'ecretà entrera in vÏgore dal giorno della

sua pubblicazione lieÚñ 0/azzettä Uffciale del Regno e sara
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Capo del Governo, Printo 31inistro, proponente, è auto-

rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo chd it presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utileiale deRe leggi· e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 193.3 - Anno .NIFI

VITTORIO È31ANUELE.

IfUssoffNI ---- .Jf?NG.

Visto, il Gt<ardasigilli: ÐE FilANCISCI

RegistFato alla Corte dei fonli, addi 23 genynio 1933 - Aiuto illi
Atti del Governo, registr0 355, foglio 113. - SIANoiNr.

IŒGIO DEORETO 31 dicembre 1934-XIII.
Accettazione delle dimi sioni rassegnate dall'agente di cambio

presso la Borsa valori di .filatio sig. P&ofo Ÿcroitelli.

VITTORTO E3fANÜELE III

PElt GItAZIA DI DIO E PEft YOLONTÀ DELLA NAZIONE

100 D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 11 giugno 102.5, pubblicato
nella Gazzetta. Ufficiale 13 giugno 192.5, n. 136, col quaie il
sig. Veronèlli PaoÌ& di Angèle venne nominato agente di
tambio pryso la Ucrys valori di Milano;

Vista la letters 30 dicembre 1933 con cui il detto' agente
di cambio ha rassegnato le dimissioni dalla carica
Visto che il Comiglio provinciale dell'economis corpore-

tiva, ha Deputažione di borsa ed il Comitato direttivo degli
agenti di cambio di Mîlano, hanno espfëšsu parere favore-
vole per l'accettazione delle dimissioni come sopra presentate
dal sig. Veronelli, tenuto conto che egli non ha lasciato al-
cuna pendenza per afari di Borsa ;
Visto il paere in proposito espresso delfispettore supe-

riore del Tesoro presso la Borstv valori di SIilano;
Visto il H. decreto-legge 7 marzo 1925, n. 223;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le finanze:;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono accettate, con effetto dal 30 dicembre 1933-XII, le
dimissioni del sig. Veronelli Paolo dí Angelo dalfa carica di
agente di cambio presso la Borso valori di 3Iilano.

Il Ministro proponente è incaricato dellá, esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1934 - Anno XHI

VITTORIO E3fANEELE.
JUNo.

11egistrato alla Corte del conti, «nbli 10 gennaio 1933 - Anno XIII

11efistro n. 1 Finalme, foglio n. 13L - GEU.Timl.

(185)

DECRETO MINISTERIALE 4 gennaio 1935-XIIL

Sostituzione di un membro della Commissione di Tigilanza
sulle radiodiffusioni per la citta di Iloins.

IL 3IINISTRO PER LE COifUNICAZIONI

Vísto l'art. 6 della legge 14 giugno 1928, n. 1352;
Ýiste l'art. 6 delle normet Vegolamentari, 20 agosto 1928,

per l'applicazîohe' delTa logge su met ziotmta;
Visto il decreto Ministeriale 16 gennaio 1929, registrato

alla Corte dei conti il 14 febbraio 1929, registro 4" Efficio ri-

scontro poste, foglio 180, che provvede alla costitu2ione de11m

Commissione di vigilanza sulle radiodiffusioYli per la citta
di Roma;
Visti i decreti IIinisteriali 0 febbraio 1930 e succesivi, che

confermano in carica la predetta Conuuissione fino al 14 feb-
braio 1936;
Considerata la necessità di sostituire il prof. Baiardi Fram-

cesco, deceduto;
Visto che il Governatorato di Hows ha proposto il grande

ufficiale maestro Bustini Alessandro per sostituire il detto
maestro Baiardi Francesco;

Decreta:

Articolo unico.

Il grande ufficiale maestro Bastini Alessandro ò nominato
membro della Commissione di vigilanza sulle radiodikasioni
per la città di Roma, in sostituzione del prof. Baiardie Fram-
cesco, deceduto, e con efetto dalla Jata del presente decreto
fino al 14 febbraio 1935.

Il presente decreto sain registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Iloma, addì 4 gennaio 3035 - Anno XIII

Il Ministro: Prinst.
(187)
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DECRETO MINISTERIALE 1° gennaio 1935-XIII.
Ordinanza di sanità marittima concernente le provenienze

per via di mare sottoposte alle misure sanitarie contro la peste,
il colera e il tifo esantematico.

IL 3I lNISTRO PEli GLI AFFARI DELL'INTERNO

Ititenuta l'opportunità di rivedere l'elenco delle località le
eni provenienze sono sottoposte alle niisure sanitarie contro
la peste, il colera e il tifo esantematico:
Yedute le ordinanze di sanità marittima emanate in ma-

teria dal P gennaio al 31 dicembre 3934:
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale, firmata a

Parigi il et giugno 11120, alla quale è stata data piena ed in-
tera esecuzione nel liegno e nelle Colonie con R. decreto 16
agosto 11121), n. 1680;
Veduta l'ordinanza di sanità marittima n. 1 del 12 gen-

naio 11130 ;

Decreta :

Art. 1.

Soim sottoposte alle misure prescritte dall'ordinanza di sa-
Lità marittiina n. 1 del 12 gennaio 193():

A) Nei riguardi della peste, le provenienze:
a) per l'Africa :

3° da llakar e da tutti i porti del Senegal:
"" da Alessandria e da Porto Said (Egitto);
:i° da tutti i putti del 31adagascar;

b) per l'America:
P da I:nenos Ayres e dai porti delle provincie di Santa Fè

e I:nenos Ayres;
.7 dai porti dello Stato Brasiliano di Cearà ;
W da tutti i porti del Perù;

c) per l'Asia :

7° da tutti i porti dell'isola di Ceylon;
W da tutti i porti dell'India inglese compresi fra Moulmein

e Karaki:
!P da tutti i porti dell'Indocina francese e del Kwang-

tschon wou;
10° da tutti i porti della 3fanciuria;

r/1 per l'Europa :

11° dal porti dell'Isola di Fau Miguel (Azzorre);
c) per l'Oceania:

l'2" da tutti i porti dell'Isola di Giava (Indie Orientali Olan-

B) Nei riguardi del colera, le provenienze:
a) per l'Asia:

13" da ('handernagor Karikal, Mahé e Pondichery (In-
die francesi):
14° da tutti i porti della Birrhania, del Rengala e delle

presidenze di 3fadras e Dombay (India inglese);
15" da tutti i porti dell'Indocina francese.

CJ Nel riguardi del tifo esantematico, le proveniense:
a) per l'America:

16° da tutti i porti del Cile.

Art. 2.

E revocata l'ordinanza di sanità marittima n. 1 del 1° feb-
braio 1931, enneernente le inisure contro la peste, il colera e

il tifo esantematico per le provenienze non.comprese nel pre-
cedente articolo 1.
L'Alto Commissario per la città e la provincia di Napoli,

i Prefetti delle Provincie marittime del liegno e le Capitane-
vie ed Uffici di porto del Regno sono incaricati flella ese-

enzione della presento ordinanza che sarà pubblicata nella
Gazzctta Ufficiale del Regno.

Itoma, addì 1° gennaio 1933 - Anno XIII

p. Il Ministro : BUFFARINI.
(196)

DECRETO AIINISTERIALE 22 gennaio 1935-XIII.
Norme concernenti l'esportazione di merci dalla Libia verso

l'estero.

IL 3IINISTRO PEli LE COLONIE

DI PONCEltTO CON

IL 31INISTIIO PEIl LE FINANZE

Visto il 11. decreto-legge IT gennaio 1935, n. 3, con il quale
si dà facoltA al Ministro per le colonie, di concerto com

quello per le finanze, di emanare provvedimenti diretti a di-
sciplinare il commercio dei cambi in Libia;
Ilitenuta la necessità di provvedere in tal senso;

Decreta:

Art. 1.

L'esportazione di merci dalla Libia verso l'estero, è su-
bordinata all'obbligo della cessione all'Istituto nazionale per
i cambi con l'estero delle divise, dei efeditL e di ogni mezzo
che possa servire a pagamenti fuori d'Italia e della Libia,
corrispondenti al prezzo delle merci esportate.
La cessione si attua pel tramite della Banca d'Italia e

delle Banche di cui all'art. 10.
La cessione di cui sopra dovrà essere- accompagnata dalla

copia della fattura munita, a prova della sua autenticità e

sincerità, della firma delPesportatore.
Le dilazioni accordate per il pagamento della merce espor-

tata, non potranno in nessun caso superare i termini con-
suetudinari in rapporto alla natura della merce stessa.

Art. 2.

L'esportatore, in via definitiva, di merci dalla Libia è te-
nuto a presentare alle Dogane della Tripolitania e della Ci-
renaica, all'atto della dichiarazione di cui all'art. 7 dell'or-
dinamento doganale della Tripolitania e della Cirenaica, il
benestare all'esportazione che gli verrà rilasciato dalla Banca
d'Italia o da una delle banche autorizzate di cui all'art. 10
coËtro la cessi ile Ï cui all'art. 1.

Art. 3.

L'esportatore in vin temporanea di mei'ei dalla Libia è
tenuto a presentare, all'atto della dichiarazione di cui al-
l'art. 7 dell'ordinainento doganale della Tripolitania e della
Cirenaica, il benestare all'esportazione, che gli verrà rila-
sciato dalla Banca d'Italia contro presentazione di una fat-
tura pro-forma nella quale siano indicati: il destinatario
della merce, la descrizione qualitativa e quantitativa della
merce da esportare, il motivo della temporanea esportazione
e la data alla quale la merce rientrerà in Libia.
La fattura pro-forma sarà munita, a prova della sua auten-

t icità e sinceritù
,
della fli ma dell'esportatore.
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L'esportatore in via temporanea dovrà impegnarsi, nei
conikonti della Banca d'Italia, a fare rientrare la merce in
Libia entro il termine indicato ed ove contravvenga a tala
impegno, oltrechè incorrere nelle sanzioni di cui alPart. 13,
sarà obbligato a consegnare all'Istituto dei cambi con l'estera
le divise corrispondenti al valore della merce non rientrata
in Libia.

Art. 4.

Chiunque intende esportare in conto deposito o per la ven-
dita in commissione merci, che non siano deperibili, deve
assumere impegno, nei confronti dell'Istituto nazionale per
i cambi con l'e.stero, di effettuare nel giorno della vendita,
anche parziale, della merce, la cessione delle divise, dei cre.
diti, e di ogni mezzo che possa servire a pagamenti fuori
d'Italia e della Libia corrispondenti al ricavo netto delle
merci vendute.
Tale ricavo netto dovrà essere adeguatamente documentato

e, tenuto conto delle spese e delle condizioni del rispettivo
traffico di esportazione, dovrà corrispondere ai prezzi Ti-
genti in Libia il giorno della vendita, per merci della stessa
natura o qualità.
L'impegno di cui sopra sarà preso per il tramite della

Banca d'Italia o di una delle banche autorizzate di cui ala
fart. Oe dovrà essere accompagnato da fattura pro-forma
nella quald saranno indicati il nome e domicilio del destina-
tario, la descrizione quantitativa e qualitativa della merce ed
il prezzo di essa al giorno della spedizione.
La fattura pro-forma sarà, a prova della sun sincerità ed

autenticità, munita della firma delfesportatore.
Il benestare per l'esportazione rilasciato dalla Banca

d'Italia o da una delle banche autorizzate di cui all'art. 9
dovrà essere presentato alle þogane della Libia all'atto della
dicidarazione di cut all'art. 7 dell'ordinamento doganale
della Tripolitania e della Cirenaica.

Art. 3.

Chiunque inteuile espoltare per la señdita in commissione
merci deperibili, deve assumere impegno nei confronti del-
PIstituto nazionale per i cambi con Testero di effettuare, nei
giorni della vendita anche parziale della merce, la cessione
della divisa, del crediti, e di ogni mezzo che possa servite a

pagamenti fuori d'Italla è della Libia corrispondenti al ri-
envo netto delle merci vendute, Tale ricavo netto dovrà
essere adegnatamente documentato.
L'impegno di cui sopra sarà preso pel tramite della Banca

d'Italia o di una delle banche a-utorizzate di cui alfart 9
e dovrà essere accompagnato da fattura pro-forma nella
quale saranno indicati: il nome e il domicilio del destinata-
rio, la descrizione qualitativa e quantitativa della ulerce ed
il prezzo di essa al giorno della spedizione.
La fattura pro-forma sarà, a prova della sua sincerità ed

autcuticità, munita della firma delPesportatore.
Il benestare per l'esportazione rilasciato dalla Banca

d'Italia o da una delle banclie äutorizzate di cui alPart. 9
dovrà essere presentato alle Dogane della Libia alPatto della
dichiarazione di cui all'art. 7 dell'ordinamento doganale della
Tripolitania e della Cirenaica.

Art. G.

Presso ogni sede coloniale delhi Banca d'Italia è costi-
tuito tin Comitato di revisione dei prezzi dichiarati per le
merci esportate. Esso è composto dal direttore della Banco
d'Italia o da un suo delegato fisso, dal direttore delPUfûcio
provinciale delPeconomia corporativa o da un suo delegato
11880 e da un ufficiale della llegia guardia di finanza. Su ri-

chiesta del direttore deBa Banca d'Italia potranno essere

chiamati a partecipare alla verifica dei prezzi di ciascues
categoria di merci, esperti del rispettivo ramo di attività
economica designati dal Consiglio - provinciale dell'econoini.a
corporativa.
Per i ricavi netti delle merci deperibili esportate per la'

vendita in commissione, potrà essere interpellato l'Istituto
nazionale per l'esportazione.
Il compito di coordinare e sorvegliare l'azione e le rile-

vazioni dei predetti Comitati locali è affidato al Comitato
centrale costituito presso il Ministero delle finanze a sen: i
dell'art. 6, terzo comma, del decreto del Ministro per
finanze 8 dicembre 1934, a cui interverrà, in tali circostanze,
un delegato del 3Iinistero delle colonie.

Art. 7.

Chi per ragioni di residenza non sia in grado di attuare
altrimenti la cessione della divisa di cui all'art. 1, di pren-
dere altrimenti l'impegno di cui agli articoli 4 e 5 e di richie·
dere il benestare per l'esportazione, potrà rivolgersi alla
Banca d'Italia o ad una delle banche autorizzate di cui ab
l'art. 9, con telegramma del quale deve essere stato identili-
cato il firmatario secondo le norme dell'art. 26 delle Istrn-
zioni sul servizio dei telegrammi, ovvero con telegramma cou
Orma legalizzata da trasmettersi giusta l'art. 41 delle pre-
dette istruzioni,
Nel telegramma dovrà essere speciliento, ove si tratti di

esportazione a fermo, il nome ed il domicilio del compra
tore, la descrizione qualitativa e quantitativa della merce

ed il prezzo, ed ove si tratti di esportazione in deposito o per
la vendita in commissione il nome e domicilio del destina-
tario, la descrizioac qualitativa e quantitativa della merce,
ed il prezzo del giorno di spedizione.
La Banca d'Italia o quella delle banche autorizzate di cui

all'art. 9, alla quale l'esportatore si sarà risotto col suo

telegramma, dovrà, entro 48 ore dalla ricezione del tele-

gramma stesso, dichiarare telegraficamente se il beneetttre
richiesto può essere rilasciato o no.
In caso afermativo il benestare per Pesportazione (li cui

agli articoli 2, 4 e 5 sarà rilasciato dalla Banca d'Italia o da
una delle banche autorizzate di cui all'art. 9 con telegramma
con firma del capo dell'ufficio centrale della localiti, me-
diante la formula « autenticata d°ufficio ».

Art. S.

E risežvato al solo Istituto nazionale per i cambi con

Pestero il commercio di ogni mezzo che possa servire a paga-
menti fuori d'Italia e della Libia.
L'acquisto delle divise, delle tratte sull'estero, de.i biglietti

di Stato e di banca esteri, la utilizzazione di ogni altro
mezzo che possa servive a pagamenti fuori d'Italia e dells

Libia, la realizzazione all'estero dei titoli stranieri ed ità-
liani emessi all'estero e l'inensso delle cedole relative, spet-
terà esclusivamente al medesimo Istituto.

L'esportazione di titoli esteri o italiani emessi alPestero
non può essere effettuata senza il benestare dell'Istituto na-

gionale per i cambi con l'estero.

Art. 9.

Il connuercio di ogni mezzo che possa servire a pagamenii
fuori d'ltalia e della Libia sarà esercitato dalPIstituto na-

zionale per i cambi con 1 estero per mezzo della Banca

d'Italia.
Su proposta del Governatore, sentito il direttore della

Banca d'Italia, il 11inistro per le colonie, con suoi decreri
da emettere di concerto con ýuello per le finanze e con le
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eventuali limitazioni specillente in clasenn decreto, potrà
autorizzare altre banche a fungere, ni sofi fini suindienti, da
agenzie della Danea d'Italia, sotto il cout rollo della stessa.
Il Ninistro per le, colonie, di concerto con quello per Je

fulanze, eõn propri decreti, potro, a suo giudizio insindaca-
þile, in qualunque tempo revocare le autorizzazioni date.

Art. 10.

La Banca d'Italia, con le modalità e le limitazioni specifi-
cafe in einscuna autorizzazione, potrà antorizzare singoli
combia-valnte ad esercitare, sotto il suo controllo, il com-
mercio di biglietti di Stato e di banca esteri e di moneta

estere.
La Banen d'Italia potrà in qunhinque tenipo revocare le

autorizzazioni date.

Art. 11.

Le banche autorizzate di cui all'art. 9 ed i t'ambiavalute
sono obbJigati a tenere. nu apposito registro per le opera-
zioni relative al commercio del canibi soggetti alle discipline
di.cni all'art. "3 del Codice di connnercio.

In questo registro saranno indicale, distintamente in or
dine di data, lut le le operazioni sia di acquisto che di ven-
dita indienndo il nome, la nazionalità e la residenza del
venditore e del coinpratore, e specificando, oltre la qualità
delle valute, la natura e le condizioni delle operazioni stesse.
L'obbligo della tenuta del detto registro ù esteso agli estior-

tatori ed agli iniportatori che dovranno annotarvi le rispet-
tive operazioni di esportazione e di importazione e le ces

sioni e gli nequisti dei corrispettivi mezzi che possono ser

vire a pagamenti fuori d'Italia e della Lil>ia.

Alle sanzioni di eni al presente articolo sono soggetti an-
che tutti coloro che, sotto qualsiasi fornia ed a qualsiasi
titolo, intervengono alle operazioni nori consentite dal pre-
sente decreto.

Art. M.

Le disposizioni del presente decreto non si applicano nei
riguardi del commercio carovaniero con PEgitto e con i ter-

ritori del sud-libico.

Art. 13.

Fino a che non saranno costituiti in Libia gli Ufflei pro-
sinciali delPecouoniin corporativa, sarà chiamato a far parte
del Comitato di revisione di cui alfort. 6 del presente de-

creto,.il presidente deMa Camera di columercio o en sito dele-
gato fisso. Così pure gli esperti di cui alPultima parte del
primo comina dell'articolo predetto, saranno designati dalho
Camera di commercio.

Art. 10.

11 presente decreto, che sarà comniiicato alla Corte dei
conti per la registrazione, entrerà in vigore 11 giorno stess r

della sua pubblicazione sul Ilollettino 17fficiale della Tripoli-
tania e della Cirenaica, per quanto concerne le disposiziOLL
degli articoli 8, 9, 10, 11, 12, 13 e 14, e nel 5° giorno dalla
pubblienzione stessa, per quanto riguarda le disposizioni di
cui agli articoli dall'1 al Te all'art. 15.

Roma, addì 22 gennaio 1935 - Anno .XIII

[1 JIinistro per le finan:c: p.11 3/inistro per le colonie:
JExa. LEssos.4.

(202

Le banche di eni all'art. 9 ed i cambiavalute di eni al- DECRETO MINISTERTALE 3 gennaio 1935-XIIL

Part. 10 dovranno tenei·e, distinte da quelle riferentisi ad Disposizioni concernenti la cessione delle divise e la dichia-

att1·i affari, la contabilità e la corrispondenza riguardanti razione del possesso dei titoli ennessi all'estero da parte di

.

banche, banchieri, ditte, società e persone giuridiche da qual=
gli affari rebuivi ad ogni mezzo che possa servire a pag" siasi natura, di nazionalitA italiana aventi sede in Libia.
menti fuori d'ltalia e della Libia.

Art. 33.

Senza pregiudizio delle maggiori pene portate dalle leggi
comuni e della sanzione di cui aH'art. 3 del R. decreto-legge
37 gennaio 1933, n. 3, ai contravventori alle disposizioni del
presente decreto saranno intlitte dal Ministro per le finnuze,
con propri decreti, pene pecuniarie che non potran110 essere

in misura superiore all'ammontare oggetto della coiltrar-

venzione.

Le stesse sanzioni sono applicabili agli espoi·tutofi èbe
abbiano fatto ai sensi del.presente decreto, dichiarazioni in-
complete, inesatte o false.

Anche in questi. casi sain stabilita dal Ministi·o per le

finanze la somma da pagare in misura. non superiore al-

Pammontare oggetto della contravvenzione o della dichiara-
zione inesat ta o falsa.

Qualora si tratti di societi o enti, le sanziolli saranno

applicabili anche al presidente, alPamministratore delegato,
ed ai sindaci, nonche ai funzionari o agli impiegati che con
la loro azione personale abbiano reso possibile l'esporta-
zione ovvero abbiano reso possibile la presentazione di essa
in guisa da ostacolare l'accertamento della sua effettiva
natura.

Qualora i trasgressori siano ditte o privati, le sanzioni di
cui sopra saranno applicabili distintamente ai titolari, agli
interessati direttamente all'operazione, nonchè agli impie-
gati che abbiano agito nel modo di cui al precedente comma.

IL 3l1NfSTRO PER LE COLONlE

DI CONCERTO CON

IL 3lINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 8 tûceliibre 1934, n. 1%2, concer-
nente, la cessione delle divise e la dichiaražione del possedo
dei.titoli emessi all'estero;
Ritenuta la necessità di einnuare analoghe disposizioni

per la Libia;
.
Visto il R. decreto-legge SG dicembre 1934, n. 2173, co i

cui si dà facoltA al Ministero delle colonie di provvedere, con
suo decreto, da emel teve di concerto con quello delle finanze,
all'emanazione delle disposizioni predette;

1)ecreta :

Art. 3.

Le banche, i banchieri, le ditte, le società, e le persone

giuridiche di qualsiasi natura, di nazionalità italiana e aventi
sede in Libia, dovranno ofTrire, all'Istituto nazionale per
i cambi con l'estero, e, su richiesta, vendere e trasferire al

medesimo, tutti i loro crediti verso l'estero, contro pagamen-
to al cambio del giorno, per i crediti lignidi, ed a condizioni
da fissarsi, per i crediti non litplidi.
I/ofertà dovrà essere fatta, pel tramite delle sedi della

Banca d'Italia della Colonia, entro 15 giorni dalla pubblica-
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zione del presento decreto nel bollettino ufficiale della Co-
Innia.
Agli Enti, di cui al primo comnia del presente articolo, è

fatto anche obbligo di denunziare, entro 15 giorni dalla pub-
blicazione del presente decreto, all'Istituto nazionale per i
cambi con l'estero, pel tramite della Banca d'Italia, i propri
impegni verso l'estero.

Art. 2.

Su proposta della Banca d'Italia, il Governatore potrà au-
torrpare imprese di assicurazione e di trasporti inarittimi a
tënere conti in valuta estera, nella quantità strettamente ne-
cëssária per le operazioni correnti, sottoponendo il movimen-
to di detti conti al controllo della Banca d'Italia.

Art. 3

Ë fatto obbligo a tutti i cittadini metropolitani e libici do-
miciliati in Libia, di dichiarare alla Banca d'Italia i loro
crediti verso banche e banchieri, enti commerciali e finanziari
di qualsiasi natura, compagnie fiduciarie e similari, aventi
sede fuori del Ilegno, e delle Colonie. Ë parimenti fatto ob-
bligo a tutti i cittadini metropolitani e libici di dichiarare i
titoli esteri ed i titoli italiani emessí all'estero da loro pos-
sednti, anche se depositati all'estero.
Tale dichiarazione dovrà essere fatta entro il 15 febbraio

1935-XIII per i crediti esistenti e i titoli posseduti alla data
del presente decreto.
Le variazioni, che potranno intervenire, successivamente,

nelle posizioni di credito o nella proprietà dei titoli, dovra'n-
no, parimenti, essere dichiarati alle Sedi coloniali della Ban-
ca d'Italia, a cura degli interessati entro il termine di gior-
ni 15 dalla avvenuta variazione.
La Banca d'Italia ed i suoi funzionari sono tenuti al se-

greto in ordine al contenuto delle dichiarazioni.

Art. 4.

In caso di omessa dieliinrazione o quando la dielliarazione
non risponde a veritji, i contravventari sono passibili di pena
restrittiva della libertà peisonale fine ad un anno.

L'Antorità giudiziaria e qualsiasi organo giurisdizionaIe,
come pure ogni pubblico:ufficiale, ilon potra conoscere del-
l'esistenza dei crediti e dei titoli all'estero di cui all'art. 3,
nò prestare il suo ministero, se non in seguito alla presenta-
zione di un certificato della Banca d'Italia c;lye comprovi la
dichiarazione fatta a norma del presente decreto.
La emissione delht dichiarazione potrà essere regolarizzata

ágli effetti, del comma precedente, con decreto del Governa-
tore e, contro il pagainento di una tassa variabile dal 23 al
40 °/o del valore per il quale la dichiarazione non fu effat-
t uata.

Art. 5.

.Le banche, i banchieri, le ditty le societh e le persone giu-
ridiche di qualsiasi natura, metfopòlitand e libiche, äventi
sede nelle Colonie, dovranno dichiarare alla Banca d'Italia, i
titoli'esteri e i titoli italiani.emessi all'estero, da essi posse-
duti anche se depositati all'estero.
Tale dichiarazione dovrà essere fatta entro il 15 febbraio

1935-XIII.
Le variazioni che potranno intervenire, successivamente,

nella proprietà dei titoli dovranno essere dichiarate alla Ban-
ca d'Italia, entro quindici giorni dall'avvenuta variazione, a

cura degli interessati.
La Banca d'Italia ed i suoi funzionari sono tenuti al se-

greto in ordine al contenuto delle dichiarazioni.
I presidenti e gli amininistratori delle Società, i titolari

delle Banche e delle ditte ed i rappresentanti legali delle

persone giuridiche sono personalmente responsabili del fatto
della dichiarazione e delle veridicità di essa.
Senza pregiudizio delle maggiori pene comminate dalle

leggi comuni e dalle sanzioni di cui all'art. 3 del R. decreto-
legge 29 settembre 1931-IX, n. 120T, i contravventori saran-
no puniti con ammenda che il Governatore ha facoltà di stm
Lilire fino ad un importo pari al valore dei titoli non dichts-
rati.
Per le Società per azioni, i sindaci dovranno convalidare

la dichiarazione delle Società. In caso di omessa dichiara-
zione o in caso che la dichiarazione non risponda a verità,
i sindaci sono passibili di pena restrittiva della libertà per,
sonale lino ad un anno.

Art. 6.

Tutte le dichiarazioni di cui agli articoli precedenti sus
ranno fatte in carta libera.

Art. 7.

Con successivi decreti saranno emanate le norme comple-
mentari, integrative e regolamentari, per l'attuazione del
presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Tri¡politania
e Cirenaica.

Roma, addì 3 gennaio 1935 - Anno XIII

Il Ministro per le coloniot
De BoNo.

Il JIinistro per le finanze:
JUNo.

(203)

DE,CRETO MINISTERIALE 3 gennaio 1935-XIII.
Norme. integrative e regolamentari per l'applicazione _del

decreto Ministeriale 3 gennaio 1935 sulla cessione de11e divise
e la dichiarazione del possesso di titoli emessi all'estero da parte
di banche, banchieri, ditte, società e persone giuridiche di qual·
siasi natura, di nazionalità italiana aventi sede in Libia.

IL MINISTRO PER LE COLONIE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 20 dicembre 1931, n 2173;
Ritenuta la necessità di provvedere all'emanazione delle

norme integrative e regolamentari per l'applicazione del de-
creto interministeriale 3 gennaio 1935-XIII sulla cessione
delle divise e la dichiarazione del possesso di titoli emessi
all'estero ;

Decreta:

Art. 1.

Le società, le ditte e le persone giuridiche, di cui all'art. L
del decreto Ministeriale 3 gennaio 1935-XIII, debbono, en-
tro il termine fissato, presentare alle sedi coloniali della
Banca d'Italia, in duplice esemplare, una distinta dei loro
crediti nei confronti dell'estero, indicando, per ognuno dì
essi, l'ente o il corrispondente debitore e le condizioni di
esigibilità.

crediti debbono essere ripartiti per Paësi e per valute.
L°Istituto nazionúlá þer i cambi (on l'estero, nel termine

di 10 giorni dalla presentazione della dichiarazione, acqui-
stern, salvo buon fine, tutti i crediti liquidi.
I prestiti a vista saranno computati sulla base del corso

ufficiale delle rispettive valute alla Borsa di Milano, se que.
sto vi sono quotate, altrimenti sulla base della parità delle
rispettive quotazioni sulle Borse estere.
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Fer i credimi commerciali a scadenza gli acquisti saranno
efettuati alle condizioni del mercato a termine della gior-
Bata per ciascuna valuta.
L'obbligo della notifica alla Banca d'Italia, per Feventuale

cessione all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero, si in-
tende esteso alle disponibilità di fondi liquidi o crediti al-
Festero di cui gli interessati possano, successivamente, ye.
mire in possesso per qualsiasi titolo.

DEORETO MINISTERIALE a ,gennaio 1935-XIII.
Sanzioni per la irregolare tenuta della .contabiliti e Aella

corrisponitenza di bandhe e cambir=valute aventi sede in Libla.

IL MINISTRO PER LE COLONIE

DI COXCER.TO €ON

IL MINISTRO TER LE FINAWVÆ

Art. 2.

de iinprese.di assicurazione e quelle dei trasporti omrittimi
Aventi la loro sede principale in Libia, sono tenutea trasmet-
tere alle se<li coloniali della Bauca d'Italia., le distinte dei
loro crediti e debiti verso l'estero.
Esse potranno avanzare richiesta .alla Banea d'Italia per

saantenere conti in Tatute estere indicando la misura che
esse considerano steenamente necessaria pel normale eter·
cizio della loro attività.
Alla tino di ogni trimestre le dette imprese trasmetteranno

alla Banca d'Italia un estratto della loro contabilità da cui
risulti lo stato delle loro d.iaponibilità all'estero con la dimo-
strazione degli aumenti e delle dintinuzioni in esse avve.nute
durante il trimestre, e con l'indicazione particolareggiata
delle singole operazioni che a tuli aumenti e diminuzioni
Launo dato luogo.

Art. 3.

Le persone di eni all'art. 3 del decreto 31inisteriale 3 gen-
naio 1935-XIII, sono tenute a presentare, entro i termini
presclitti, alle sedi coloniali della Eanca d'Italia, in duplice
esemplare, una dichiarazione in cui siano specificati i loro
crediti all'estero. Nella dicliiarazione, da firmarsi in calee
dagli interessati, dovrà essere specificato il cognome, il no-
me, il domicilio del dichiarante e, per ciascun credito, l'im-
porto in valuta, l'indicazione se è a vista o a termine ed in
tal caso la scadenza, nonchèil nome e l'indirizzo della Banca
o del corrjspondente presso 11 quale esiste il credito. Prima
della firma dovrà essere specificato quanto segue:
«Il sottoscritte dichiara di non possedere altri crediti 81.

l'estero oltre quelli sopraindicati ».
Le persone ði cui alPart. 3: nonchè le società, le ditte o le

persone giuridiche, di cui all'art. 5 del decreto Minist€PÎ&ÌO
3 gennaio 1935-XIII, sono tenute a presentare, entro lo
stesso termine, alla Banca d'Italia, in duplice esemplare,
una dichiarazione in cui siano specidcati gli estreml e .le
caratteristiche del titoli esteri o italiani emessi all'estero di
loro proprietà e da esse posseduti. Nella dichiarnsione då
firmarsi in calce dagli interessati, dovrà essere speciliento il
cognome, nome e domicilio del dichiarante, ed elencati i
titoli divisi per gruppi di uno stesso titolo, indicando per
ciascuno, il quantitativo, la categoria, la denominasjone, la
valuta, il valore nominale ed il nome, cognome e indirizzo
del depositario.
Prima della firma dovrà essere specilleato quanto segue:
« H sottoscritto dichiara di non possedere altri titoli esteri

e italiaui emessi alPestero oltre quelli sopra indienti ».
Un esemplare di ciascuna dichiarazione sarà trattenuto

dalla Banca d'Italia e l'altro sarà restituito agli interessati
debitamente vistato.
Dovranno essere fatte, con modalità analoghe, le dichiara-

zioni relative alle variazioni intervenute nella proprietà o nel
possesso di crediti o titoli ai termini degli articoli 3 e 5 del
decreto Ministeriale 3 gennaio 3035-XIII.

Ronia, addì 3 gennaio 1935 - Anno XIII

11 31;nistro µer le finance: 11 Ministro per le colonic;
Josa. DE BONO.

(204)

Visto il R. decreto-legge 8 dicembre 1934, :n. 1918, <conjeul
vengono stabilite le sanzioni per la irregolare tenuta delle
contabilità e della corrispondenza di banche e cambiavalkte,
riferentisi a pagamenti fuori d'Italia e al commerciol dei
cambi;
Ritenuta la necessità di emanare analoghe disposizionil per

la Libia;
Visto il R. deereto-legge 20 dicembre 1934, a. 2173, jean

cui si dà facoltâ al 3finistro per le -colonie «di provvedere,
con suo Recreto, da emettere di concerto con quello p# oc
finanze, all'emanazione delle dispósizioni predette;

Decreta :

Articolo unico.

Le irregolarità riscontrate nella contabilità e nella corri-
spondenza di banche e cambiavainte aventi sede in Libia,
riferentisi ad affari relativi ad ogni mezzo che possa ne

a pagamenti alfestero; nonchè nella tenuta del «gist per
operazioni relative al conunertio dei cambi da 'pa di
chinnque vi sia obbligato, saranno punite con ammend4 che
41 Governatore della Colonia ha facoltà di stabilire da Li 200
a L. 10.000, per ciascuna irregolarità.
Qualora si tratti di Società o Ente, le sanzioni saranno

applkabili anche al presidente, all'amministratore delegato
ed ai sindaci, nonchè ai funzionari ed agli impiegati che,
con la loro azione personale, abbiano coneotto alle irrego-
larità.
Qualora i trasgressori siano ditte o privati, le sanzioni di

cui sopra saranno applicabili at titolari, agli interessati di-
rettamente all'operazione, nonchè agli impiegati che abbiano
concorso alle irregolaritA.
Il presento decreto entrerà in vigore il giorno stesso della

suar pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Tripolitania
e della Cirenaica.

Roma, addl 3 gennaio 1935 - Anno XIII

Il Ministro per le finanze: Il Ministro per le colonica
JUNG. ÛE BONO.

(205)
I

DECRETO MINISTERIALE 18 gennaio 193>XIII.
Norme per regolare i pagamenti relativi agli scambi com o

merciali fra iItalia e l'Uruguay.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PEIL GLI AFFARI ESTERI
IL MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIk

ED

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Viati i Regi decreti-legge 21 dicembre 193L n. 1080, e
22 marzo 1933, n. 170, convertiti nelle leggi 10 maggië 1932,
n. SAS, e 8 giugno 1933, a. 801, riguardanti modalità per
gli scambi di merce con alcuni Paesi esteri;
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Visto il R. decreto-legge 29 settembre 1931, n. 1207, con-
vertito in legge l'11 gennaio 1932, n. 18, che autorizza il
Ministro per le finanze ad emanare norme per la disciplina
del commercio dei cambi;
Visto il decreto Ministeriale SG maggio 1934 recante norme

che regolano le operazioni in cambi o divise;
Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre 1934 che sancisce

l'obbligo della cessione dei mezzi di pagamento derivanti
da esportazioni;

Decreta:

Art. 1.

Chiunque debba prossedere a pagamenti ed a trasferi-

menti di valuta nell'Uruguay che si riferiscono sia diret-

tamente sia indirettamente ad importazioni di merc1 orig1-
narie o provenienti dall'Uruguay effettuate durante il pe-
riodo 1° ottobre 1931-20 gennaio 1935, e da effettuare, è

tenuto a valersi esclusivamente dell'Istituto nazionale per
i cambi con l'estero per tramite della Banca d'Italia.

Art. 2.

Chinnque alla data dell'entrata in vigore del presente
decreto sia ancora obbligato in tutto o in parte al paga-
mento di merci originarie o provenienti dall'Uruguay, im-
portate durante il periodo di cui all'articolo precedente, do-
vrà entro 15 giorni dalla data di applicazione del presente
decreto, farne denuncia all Istituto Nazionale per i cambi
con l'estero attraverso le tiliali della Banca d'Italia.
Tale denuncia, tirmata dal debitore, isarà redatta in du-

plice esemplare, su apposito modulo, e conterrit fra 1°altro,
le indicazioni del nome del creditore_ la data della fattura,
la descrizione della merce, l'importo del prezzo della va-

luta in cui il pagamento ù convenuto e la scadenza del pa-
gamento stesso. Alla denuncia dovrà essere allegata copia
della fattura, munita a prova della sua autenticitù, della
firma del debitore.
I'no degli esemplari della dennneia munito del visto della

Banca d'Italia, sarù restituito al denunciante, che dovrà
unirlo alla richiesta di somministrazione o di trasferimento
di cui all'articolo precedente.

Art. 3.

L'importatore di merce originaria o proveniente dall'Uru-
guay è tenuto a pnwntare alle <logane del Regno, all'atto
della dicliiarazione di cui all'art. 5 della legge doganale, ap-
posita denuncia nelle forme di cui all'articolo precedente.
La denuncia, tirninta <lall'importatore o dal suo legale rap-

presentante, surn retlatta in triplice esemplare su apposito
modulo e correlata da copia della fattura, munita, a prova
della sua autenticità, della firma del debitore.
Uno degli esemplari munito del sisto delle dogane sarA

restituito al denunciante che dovrù unirlo alla richiesta di
somministrazione o di trasferimento di cui all'art. 1. Un
altro esemplare, munito dello stesso visto. sarà a cura della

dogana stessa rimesso all'Istituto Nazionale per i cambi con
l'estero.

Ai fini di garantire l'osservanza delle disposizioni di cui
all'art. 1. il rilascio di tale nulla-osta potrà essere subor-
dinato alla prestazione di apposita garanzia bancaria, nelle
forme e nella misura che saranno determinate dall'Istituto

predetto.
L'importatore dovrà allegare alla denuncia di cui all'art. 3

l'originale del nulla-osta. Quando tale nulla-osta si riferisca
a varie partite da introdursi successivamente o attraverso
varie dogane, di esso dovrà farsi annotazione sulla denuncia
suddetta ed il nulla osta sarà scaricato per i quantitativi di
volta in volta introdotti. Ad esaurimento della sua validità,
il nulla-osta sarà sempre ritirato dalla llegia dogana.
Delle vendite di merci considerate dal presente articolo

che saranno successivamente effettuate, l'importatore stesso

dovrà, di volta in volta, dare comunicazione all'Istituto Na-

zionale per i cambi con Pestero entro dieci giorni dalla ay-
venuta vendita, nei modi stabiliti dall'art. 2.

Art. 5.

Gli esportatori italiani di merci destinate nell'Uruguay
sono tenuti a presentare alle dogane del lleguo, all'atto della
dichiarazione di cui all'art. 5 della legge doganale, il bene-
stare prescritto dal decreto Ministeriale 8 dicembre 1934, che
sancisce l'obbligo della cessione dei mezzi di pagamento de-
rivanti da esportazioni.

Art. 6.

Le norme di cui agli articoli precedenti, sono applicabili
anche alle merci destinate nel territorio della Zona franca

del Carnaro e di Zara.

Art. 7.

Senza pregiudizio delle maggiori pene comminate dalle

leggi comuni e della sanzione di cui all'art. 3 del R. decreto-
legge 29 settembre 1931, n. 1207, i contrassentori alle dispo-
sizioni del presente decreto saranno puniti con le sanzioni

di cui all'art. 3 del R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1680,
mediante decreto del Ministro per le finanze che fisserà la

somma da pagare, in misura non superiore al prezzo delle

merci importate.
Le stesse sanzioni sono applicabili:
a) a chiunque, con invii attraverso a terzi Paesi e con

false indicazioni e con qualsiasi altro mezzo abbia tentato di
fare apparire di diversa origine merce originaria dell'Uru-
guay.
Le stesse sanzioni sono applicabili anche agli spedizionieri

accreditati in dogana che comunque abbiano concorso a com-

mettere le violazioni di cui al precedente capoverso. Ad essi

verranno inoltre applicate, nella misura del massimo, le san-

zioni disciplinari comminate dall'art. 39 del regolainento do-

ganale;
b) a chiunque abbia concorso all efTettuare, in contrav-

senzioni alle precedenti disposizioni, pagamenti di merci

originarie dellTruguay importate o da importare.
Anche in questi casi il Ministro per le finanze fisserit con

suo decreto la somma da pagare allo Stato in misura non

superiore all'ammontare oggetto della contravvenzione.

Art. 4· Art. S.

Cliinnque intenda importare in conto deposito o per la Il Ministro per le finanze procederà con tutti i mezzi a
vendita in commissione, merce originaria o proveniente dal- propria disposizione alle investigazioni e agli accertamenti
l'Uruguay deve g>reventivamente chiedere speciale nulla-osta neccesari per assicurare l'esatta applicazione delle preces
ull'lstituto Nazionale per i cambi con festero, denti disposizioni.
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Art. 9. Decreta:

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 18 gennaio 1935 - Anno XIII

ll Ministro per le finanze:
JUNG.

p. Il Ministro per gli affari esteri:
SuvicH.

12 Ministro per la grazia e la giustizia:
DE FRANciscI.

p. Il Ministro per le corporazioni:
Asoc1NI.

(195)
i

DEORETO DEL OAPOI DEL GOVERNO 12 gennaio 1935-X111.
Nomina degli onorevoli Roberto Farinacci e Giovanni Alari=

acili a membri del Gran Consiglio del Fascismo.

IL OAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 4 della legge la dicembre 1929-VIII, n. 2099,
contenente modificazioni alla legge 9 dicembre 1928-VII,
n. 2693, sull'ordinamento e le attribuzioni del Gran Consi-

glio del Fascismo;

Decreta:

Sono nominati membri del Gran Consiglio del Fascismo,
per la durata di un triennio, a' termini dell'art. 4 dell'an-
zidetta legge 11 dicembre 1929-VIII, n. 2000, gli onorevoli
Roberto Farinacci e Giovanni Marinelli.

Roma, addì 12 gennaio 1933 - Anno XIII

12 Capo del Gocerno
Primo Ministro Segretario di ßtato:

Mussous1.

(194)

DECRETI PREFETTIZI:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 529-I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Livovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
piente nominata)

Il cognome del sig. Livovich Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Lupotina Maria, nato a Filippano (Dignano)
il 21 febbraio 18T0 e abitante a Dignano, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Li.voni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vitasàovich
Anna fu Martino e fu Mestrich Giovanna, nata a Filippano
(Dignano) 25 aprile 1878; ed ai figli nati a Filippano: Gio-
vanni, il 2 marzo 1899; Eufemia, 26 aprile 1903; Martino, il
29 febbraio 1908; Lucia, il 21 febbraio 1910; Cecilia, il 6
aprile 1912; e Giacomo, il 15 marzo 1915; ed alla nuora Cet-
tina Caterina di Antonio e fu Caterina Vitassovich, nata a

Filippano, il 4 novembre 1903, moglie di Giovanni Livovich.
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 marzo 1932 - Anno X

Il prefetto: Foscal.
(8756)

N. 1403 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disgiosizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-leg-
ge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta :

Il cognome del sig. Marich Giovanni figlio di Martino e

di Marich Maria nato a Villa Mari di Canfanaro il 3 maggio
1899 e abitante a Villa Mari, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Mari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cecchich
Anastasia di Antonio e di Marich Maria nata a Tilla Coreni

il 12 ottobre 1900, ed ai figli nati a Villa Mari: Martino,
l'8 settembre 1921; Maria, il 13 dicembre 1924; Umberto,
il 29 maggio 1931.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 febbraio 1932 - Anno X.

Il prefetto: FOSCHI.

(8775)

N. 1417 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estemle a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920 m. 17, sulla resti-
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva lo istruzioni per la esecuzione del II. decreto-leg-
go anzidetto;
Ritenuto che il cognonie « Marich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mento nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Marich Martino figlio del fu Michele
e della fu Agata Corenich, nato a Canfanaro il 28 settembre
3MM e abitante a Canfanaro è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Mari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglio Svich Oliva
illeg. fu Oliva, nata a Saavincenti, il 16 aprile 1883 ed ai

figli nati a Canfanaro: Pietro, il 22 giugno 1907; Antonio,
il 21 settembre 1913; Michele, il 30 aprile 1893; Martino,
l'S dicembre 1913; Maria, il 4 dicembre 1010.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le noenio di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 febbraio 1933 - Anno X

Il prefeito: FOSCHI,
(8776)

N. 1107 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTINA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
n ute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 a. 17, sulla resti-
tuniono in forma italiana dei cognomi delle famiglio della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926
elle approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-leg-
go anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Marich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
more forma italiana;
tidito il parere della Commissione consultiva apposita-

monte nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Marich Giovanni figlio del fu Tomaso
e della fu Zonta Anna, nato a Canfanaro, il 24 agosto 1887
e abitante a Canfanaro è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Mari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Burich
Agata di Antonio, nata a Canfanaro il 10 febbraio 1888 ed
al figli nati a Canfanaro: Martino, il 4 maggio 1912; Anna,
il 2T ottobre 1914; Maria, il 29 luglio -1920; Matteo, il 26
settembre 1922; Vladimiro-Stefano, il 25 dicembre 1909; ed
Albina, il 15 maggio 1930.

Il presente decreto a cura del ëapo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alFinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 febbraio 1982 - Anno X.

Il prefetto : FascuL
(8777)

Y. 1101 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1937, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincio le disposizioni conte-
nuto nel R. decretodegge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-leg-
ge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassus
mere forma italiana ;
I'dito il parere della Commissione consultiva aliposito

mente noiniuata;
Decreta :

ll cognome del sig. Marich Giovanni figlio del fu Giovaunt
e flella fu Fillich Eufemia, nato a Canfanaro il 27 luglia
1867 e abitante a Canfanaro è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Mari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognorna

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Vi-
cicli fu Tomaso e fu Caterina Fillich, nata a Canfanaro,
il 25 aprile 1874 ed ai figli nati a Canfunaro: Pietro, il G
aprile 1000; Giovanni, il 14 ninggio 1903: Natale il 25 di-
cembre 1000; Eufemia, il 4 marzo 1907; Martino, il 27 fch-
braio 1913; Ilaria, il P aprile 1916; Antonio, il 2 ago-
sto 1807.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secoudo le norme di cui al
nu. 4 e 3 delle istruzioni auzidette.

Pola, addi 20 febbraio 1933 - Anno X.

Il prefetto: Fosem.
(8778)

N. 1400 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 3927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920;
che approva le istrnzioni per la esecuzione del R. decreto-leg-
ge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 11arich o è di origino italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Cournissione consultiva apposite
mente noniinata;

Decreta:

11 cognonie del sig. Marich Giovanni figlio del fu Giovanni
e della fu Morosin Eufemia, nato a Canfanaro 11 3 aprile
18S3 e abitante a Canfanaro è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Mari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglio Paicevich
Fosca di Simone e di Doblanovicli Fosca, nata a Sunvin.
centi il 23 maggio 1981 ed ai flgli nati a Canfanaro: Maria-
Fosca, il 1° giugno 1903: Martino-Giovanni, il 28 febbraio
1900; Kicolò)ntonio, il 30 luglia 1000; Matteo, il 21 feb-
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braio 1011; Giovanni, il 9 novembre 1913; Eufemia, il 20
febbraio 1916; Antonio, il 29 novembre 1918; Mario, il 10
giugno 1921; Romano, il 10 ottobre 1921.

Il presente decreto a cura. del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
.nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 febbraio 19:12 - Anno X.

Il prefetto: FOSCHI.

(8779)

N. 120 B.
TL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'18TRIA

Veduti il R. decreto i aprile 3027, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
'che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge ainzidetto:
Ritenuto che il cognome « Hveglia » à di origine italiana

e che in forz:t dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere fornia italiann :

Udito il parere della Cominissione consultiva apposita-
mente uninillata ;

Decreta .

11 cognome del sig. Hreglia Giovanni, tigho di fu Diovanni
e della fu Hreglin Domenica, nato a Dragosetti di Clierso il
30 noveinbre 1880 e abitante a Dragosetti, A restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Reglia ».
('on la presente determinalzione viene ridotto il cognome

nella fornia italiana anzidetta anelle alla moglie 3Iuscardin

1)onienica fn (liovanni e di Yeleieli Domenica, nata a Dra-

gosetti il 1° novembre 1870 ed ai figli nati a Dragosetti:
Domenica, il 5 ottobre 1011, e Giovanni, il 20 luglio 1914.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 aprile 1932 .
Anno X

Il prefeito: Fosem.
(8705)

N. 127 H.
IL PREFETTO

lŒLLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognoine « IIreglia » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominataj

Decreta .

Il cognome della signora Hreglia Maria vedova Gloranni-
figlia del fu Giovanni e della fu Hreglia Maria, nata a Drago-
setti di Cherso il 12 settembre 1881 e abitante a Ivagni di
Cherso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Reglia ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ni figliastri, nati a
Ivagni dal fu Giovanni Hreglia e dalla fu Maria Palisca:

Domenico, il 7 ñiaggio 1915, e Giuseppe, il 2 marzo 1919.

Il presente decreto, a cura del ðapo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini deÍ h 2
ed avrt'i ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 aprile 1933 - Anno X

Il prefetto: Fosent.
(8706)

N. 1501 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clm estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, clie approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Macoraz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente noniinata ;
Decreta :

Il cognome del signor Macovaz Giovanni, figlio el fu
Andrea e della Biloslavo Giovanna, nato a Piemolite di
Grisignana il 20 marzo 1893 e abitante a Pierbonte n. 128

è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
d « Macchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglië Sincovich
Anna fu Antonio e di Omet Angela, nata a Grisignana il
23 febbraio 1902, ed ai figli nati a Piemonte: Giovanni, il
1° novembre 1921; Maria-Anna, l'11 anaggio 1924: Silvano,
il 25 gennaio 1928 e Marcello, il 30 settembre 192T, nonchè
alla madre Biloslavo Giovanna ved. Macovas fu Antonio

e fu Brecevaz Maria, .nata a Piemonte il 18 gennaio 18&1.

Il presente decreto a cura del capo del Comunè di- at-

tuale residenzg earà liotificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

dí cui ai un. 4 e 5 delle istruziolii anzidette.

Pola, addì 26 aprilè 1932 - Anno X

Il prefetto : Fosent:

(8815)

N. 14¾ AL
IL PREFETTO

.

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. dècreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
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restituzione in forma itallapa dei coghoxni delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto.1028, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Mattias » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Mattias Antonio, figlio del fu An-
tonio e della fu Mottica Elena, nato a Dignano il 1° set-

tembrè 1879 e abitante a Dignano, Sersi n. 195 à restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mat-

tiassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Muscovich
Maria di Matteo e fa Maria Butcovich, nata a Dignano il
2 gennaio 1888, ed ai figli nati a Dignauo: Giovanni, il 26
gennaio 1921 E Giuseppe, il 26 febbraio 1936 ed Antonio il

28 marzo 19:18.

Il presente decreto a cµra del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 2 od avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addl 18 aprile 192 - Anno X

11 prefeito: FOSCHI.
(8816)

N. 1445 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 494, che estende
o tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. dècreto-legge 10 gentiaio 1926,'n. 17, sulla
restituzione in forma italiana: dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
II. decrèto-legge afgidetto; ,

Ritenuto che il cognome « 3Iarovich » è di origine ita-
liana e che in forza dell'art 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il pa cere della Commissione consultisa apposita- .

mente nominata-;
Decreta:

Il cognome del .signor Marovich :Antonio, figlio del fu

Antonio e della fu Maria Sugaich, nato a Filippano di

Dignano il .13 luglio 1881 è.abitante a Marzana di Digna-
no n. 90 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
nin italiana di « Mauro ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Blasiaa

Maria fu Michele e fu Giovanna Radollovich, nata a Mar-
zana il 20 ottobre 1881, ed-.alle figlie nate a Marzana: Ma-
ria, il 27 febbraio 1909; Anna il 17 febbraio 1911; Aurora,
il 5 febbraio 1û19 èd' Ettgenia, il 10 ottobre 1921.

Il preserite decreto a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, ará notificate all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, addì 18 aprilä;19ß2 - Anno X

Il prefetto ; Foscur.

R. 1453 He
IL PREFETTO

DELLA . PIt0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 494, che estendo
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. dècreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
testituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni por la esecuzione det

II. deeréto-legge antidetto;
Ititenuto che il cognome « Matcovich » ò di origine itai

ljana e che in forza dell'art 1 di det to decreto-legge deve

niassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione tousultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del siguar Mateorich 3Iartino, figlio- del fu
3Iartino e della fu Lucia Stocovich, nato a Galano di IX-

gnano il P novembre 1890 e abitante a Gaiano e restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mat-
teoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cicada
Maria di Gregorio e di Caterina Collich, nata a Gaiano
il 25 febbraio 1904, ed ai figli nati a Gaiano: Carlo, il
5 febbraio 1926 e Giuseppe, il 2 marzo 1929.

Il presente decreto a con a del capo del Comunè di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esceuzione secondo le norme

di cui ai un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 aprità 1932 - Anno X

Il prefetto: Foscur.
(8820)

N. 530 D.
IL PREFETTO

DELLA PflOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle unose Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretodegge 11 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lucassich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Lucassich Natale, figlio di Eufemia,
nato a Marzana (Dignano) il 20 dicembre 1920 e abitante a

3Iarzana, n. 169,è restituito, a tutti ali effetti di legge, nella
forma italiana di « Luenssi ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 marzo 1932. - Anno X.

Il Prcfetto: Fosems
(8771)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGûE GO NCORSI
AL PARLAMENTO

MINISTERO
MINISTERO DELLE FINANZE DELL'EDtTCAZIONE NAZIONALE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fled che S. E. 11 Ministro per le finanze, in dtda 10 gennaio 1935 ha

presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati it diso•
gno di legge per la conversione in legge del II. decreto-legge 3 di•
cenibre 1934, n. 2049, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 81 dia

celhbre 1934, n. 306, recante norme integrative per l'applica21one dei
contributi di miglioria per le opere eseguite dallo Stato o con 11

concorso dello Stato.

(198)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE

DHI£ZION€ GENEttALE DEL TESDRO • DIV. I a PORTAFOGLIO

N. 17.

Medla del cambl e delle rendite

del 21 gennaio 1935 -- Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . , , , . . • 11.77

Inghilterra (Sterltria) . . . . . . . . . . . . . . ð1.52

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . · · · 71.35

Svizzera (Franco) . . . a a , , . , . . . . . . . 379.50

Albania (Franco) . . . . . . . . . . - - . . . •
-

Argentina (Peso oro) . . . « . . . . . . . w a s -

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . , « 2.95

Austria (Shilling) . . . . . . « a . .
· · « re

-

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . • • . . . 2,7425

Brasile (Milteis) . . « . . . . . . . . • - · · ·
-

Bulgaria (Leva) , . . . . . . . . . . . - · · ·
-

Canada (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . . . . 11.70

Cecoslovacchia (Corona) . . . .
. , . . . . . . .

49.07

Cile(Peso) ............···••• -

Danimarca (Corona) . . . , , . . . . . . . . . 2.00

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . . . . -

Oc'rmania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . . . 4.6901

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . . . . . « --

.itigoslavia (Dinaro) , . . . . . , , , . . . « . » -

Norvegia (Corona) , . . . . , , . . . . . . s a 2.90

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . « . « a 1.93
Polonia (Zloty) , . . , , . . , , , , . 2 . , , . 221.50

Ilomania (Leu) . . a . . . . . . es .
-

• « .
-

Spagna (Peseta) , , , , , . . . . . . . . . . . 100.22

Svezia (Corona) . . , , . . . . . . . . . . « 2.97

Turchia (Lira turca) . . . . a « « . . . a . a . -

U.ngheria (Pengo) . . . . . . . s . . . « • « .
-

U. IX. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . a . --

Uruguay (Peso) . su . . . . . . . . . . . . .
-

Itendita 3,50 % (1900) , , , . . . . . . . , , « . 82,55

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . • « « « w t . 81.375

Id. 3 % lordo , , . . . . . . . . , , , . , 00.725

Prestito conversione 3,50 % , . . . . . . . . . . . 81.575

Obbligazioni Venezie 3,50 %' , , , . . . . , , , . 91.175

Ennra novennall 5 % Scadenza 1¾e . . , , , . . . 108.025
10. id 5

,
id. 1041 . . . . . . . . 104.30

Id. id. 4 % id. 1943 . . . . . . . . 99.30

Concorso a sette posti di vice economo di 2* classe
nel Convitti nazientli.

IL MINISTRO PER L'EDIJCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 R. docteto 6 maggio 1923, n. IOM;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923. n. 2395 e successive mo

cazioni:
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto 11 II. dedreto-legge 30 ottobre 1924. n. 1862; i
Vietó 11 regolamento 1• settembre 1925. n. 2000, por i Configti

nazionali;
Vitto il R. decreto-legge 3 gennato 1980, n. 48;
Vistp il R, docteto 2 giugno 1932, n 090:
Visto il R. decreto 28 novembre 1933, n. 15¾;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1705:
Visto il R. decalegge 5 lu¢lio 10%. a. ""¾
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1936, a. 1587:
Visto 11 decreto del Capo del Governo 10 ottobre 1931-XII;

Decretas)

Art. 1,

2 indetto il concorso per titoli ed esami per il conferimento di
sette posti di Vice economo di 2· classe nei Convitti hazionali (grup-
po B, grado 119.

Al concorso sono ammesse anche le donne, alle quali sono riser-
vati due dei sette posti disponibill.

Art. 2.

Il limite minimo di età per l'amtnissione al concorso é di 18 anni
compiuti alla data del bando.

11 timite massimo di età per l'atnmissione el concorso e di 40 anni
compfati alla data del hando e di 45 anni per coloro che prestarono
servizio militare durante la guerra 1915-18.
ll 11tnite stesso à itioltre elevato di Ottattro anni per coloro the

risultind regolarmente inscritti al Partito Nazionale Fascista, senza
interruzione, da data atiteriore al 28 ottobre 1928. Per fruire di tale
beneficio,.gli interessati devono allegare alla domanda di ammin
sione al concorso apposito certificato itt carta legale del competente
segretario federale, vistato dal Segretario del Partito, attestantò la
inscrizione ininterrotta ni Fasci di c0mbattimento da data anteriore
al 28 ottobre 1922.

Sono ammessi, anche se eccedano i predetti linuti massimi
di etù:

a) i concorrenti che abbiano gi& un uffleio di ruolo in Una
delle Amministrazioni governative con diritto a pensione a carico

dello Stato, purché comprovino la loro qtialità e la loro perman uza
in servizio (con diritto a pensione a carico dello Statoy alla data di
ptibblicazione del presente bando di concorso, cott certificato kila
seiáto dalla competente autorità amntinistrativa;

b) coloro che abbiano þrestato servizio governativo, con diritto
a pensione a carico dello Stato, per un periodo di tempo non inte-

riore all'eccedenza della loro età rispetto ai limiti masoimi suddetti.

Art. 3

La domanda di ammimione, da presentare nei modi e npi fera
mini, fissatt nell'art. 6, deve indicare, con chiarezza e precisiona
cpgnome nome e paternità del caudidato
I concorrenti hanno l'obbligo di comunicare al Ministero del-

l'educazione nazionale (Diretione generale istruzione media clas-

eica, soientifica, magistrale e degli Istittiti di edttca2to¤e, concorWi
ed esami di abilitazione), qualunque cambiamento del lota domi.
cilip e della lora residen24; altrimenti 11 Ministero non .aghume

nessuna responsabilità per il caso di irreperibilità del destinatarid
in occasione delle comunicazioni o deHe restituzient the gli to§
sero fatte all'antico indirizzo.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) estratto dell'atto di nascita. La ûrma dell'ufficiale di stato

civile.che lo rilascia dovr5 mwre antentichta dal presidente det
tribunale o dal pretore competerui;
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b) certificato di cittadinanza italiana con la firma dell'uffl-
ciale di stato civile autenticata dal prefetto della Provincia con la

indicazione, se il candidato è di sesso maschile, che gode o ha titolp
al godimento dei diritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli anche se manchino della naturalità;

c) certificato generale del casellario giudiziario cpn la firma

del cancelliere autenticata dalla competente autorità giudiziaria;
d) certificato df moralità rilasciato .dalla autorità comunale

dove il candidato ha il suo domicilio o la sua residenza, con la

dichiarazione del fine per cui esso è rilasciatp. La firma di detta

autorità deve essere autenticata dal prefetto della Provincia.

L'Amministrazione si riserva di assumere informazioni in modo
insindacabile, e con tutti i mezzi a sua disposizione, 6ulla condotta
politica e civile dell'istante e di escludere in conseguenza dal con-

corsp anche dopo l'inizio delle prove o dopo l'espletamento del con-
corso stesso, il candidato che non risultas6e degno di parteciparvi.
Per ciò che riguarda la condotta militare, l'Amministrazione potrà
valersi della facoltà di esclusione anche se concorra l'estremo che

11 candidato abbia servito con fedeltà ed onore;

e) certifleato comprovante l'appartenenza al Partito Nazionale

fascista da rilasciarsi dal 6egretario federale della Provincia in

cui ha domicilio il concorrente. Detto certificato deve essere redatto

su ¶arta legale ed attestare l'appartenenza del concorrente ai Fasci

di combattimento o ai Gruppi universitari fascisti, o ai Fasci gio-
vanili o ai Fasci femminili, con l'indicazione della data di iscri-

zione;
f) certificato di egna costituzione ed esente da difetti fisici

tali da impedire l'adempimento dei suoi doveri, rilasciato dal
medico provinciale, o da un medico militare, o da un ufficiale sani-
tario, o da un medico condotto. La qualifica del medico deve risul-
tare chiaramente dal certilleato. La firma del medico provinciale
deve essere autenticata dal prefetto, quella del medico militare
dalla superiore autorità militare e quella degli altri sanitari dalla
autorità comunale, la firma della quale deve essere a sua volta
autenticata dal prefetto;

g) certific.ato comprovante di aver ottemperato alle disposi-
zioni delle leggi sul reclutamento e per coloro che abbiano pre-
stato servizio militare, copia del foglio matricolare o dello stato
di servizio munito, ove occorra, della relativa dichiarazione inte-
grativa; gli aspiranti che non abbiano prestato servizio militare
dovranno produrre un documento che ne indichi il motivo, o co-

munque la propria posizione rispetto alle leggi sul reclutamento;
sui documenti dei riformati deve essere riportato il motivo della
riforma, e per i candidati che trovansi a prestare servizio militare
una dichiarazione del comandante del Corpo attestante la loro po-
sizione;

h) originale o copia autentica del diploma di ragioniere, rila-
sciato dalle Sezioni di commercio e ragioneria degli lstituti tecnici,
oppure del diploma di abilitazione tecnica (commercio e ragioneria),
oppure del diploma di abilitazione rilasciato da un Istituto commer-
ciale e, infine, limitatamente al concorrenti che siano istitutori
straordinari o effettivi, del diploma di licenza liceale o di licenza
di istituto tecnico o di maturità classica o scientifica;

i) cenno riassuntivo, in carta libera e in doppio esemplare,
degli studi fatti e della carriera eventualmente percorsa;

l) elenco, in carta libera e in doppio esemplare, dei documenl1
e dei titoli presentati.

Ai documenti suddetti i doncorrenti possono aggiungere tutti
quei titoli che ritengono opportuni nel proprio interesse.

Qualunque certificato di servizio o di studio, se rilasciato da
Istituti d'istruzione media o primaria, deve essere autenticato dal
provveditore agli studi territorialmente competente; se rilasciato da
segreterie o da Istituti universitari o d'istruzione superiore, deve
es6ere autenticato dal rettore dell'Università o dal direttore del-
l'Istituto superiore.
I certifleati rilasciati dai flegi provveditori agli studi non abbl-

sognano di legalizzazione.
I certificati di prestazione d'opera presso Amministrazioni pub-

bliche o private o presso professionisti, devono portare l'indicazione
della durata di tali servizi, della natura dei lavori ai quali i con-
cprrenti hanno preso parte e del modo in cui detti lavori furono
eseguiti, autenticati dalle competenti autorità.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

bollo e quelli indicati nelle 1.ettere b), c), d), e).4tl f), debbono essere
di data non anteriore a*tre inesi a quella del preserite baildo.

Le autenticazioni delle firme dei certificati non sono necessarie
se i certifleati stessi siano rilasciati dalle autorità amministrative
residenti nel comune di Roma.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettere
a), b), c), d) ed f), i concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo
in una delle Ammini6trazioni governative con diritto a pensione a
carico dello Stato, purché comprovino la loro qualità e la loro per-
Inanenza in servizio (con diritto a pensione a carico dello Stato)

alla data di pubblicazione del presente bando di concorso, c.on

certificato rilasciato dalla competente autprità amministrativa.
La mancanza anche di uno solo dei documenti prescritti importa

la esclusione dal concorso.
Nel caso di partecipazione a più concorsi, 11 candidato deve

presentare domande separate; una sola, però, deve essere documen,
tata in modo completo, indicando, in ogni domanda, i concorsi aî

quali intende partecipare ed in quale ddmanda ha allegato i do;

cumenti.

Art. 4.

I documenti indicati nell'art. 3 non sono restituiti - fatta solo
eccezione del titolo originale di studio - ai candidati che siano

inclusi nella graduatoria dei vincitori del concorso ed accettino la.
nomma.

Per gli altri candidati la restituzione dei documenti sarà effet-

tuata non prima che siano trascorsi i termini fissati dalla legge
per produrre rieprso giurisdizionale o straordinario, salvo che ne

facciano regolare domanda in carta da bollo da L. 6, dichiarando
che nulla hanno da reclamare in merito all'esito del concorso.

Art. 5.

I mutilati ed invalidi di guerra debbono dimostrare tali loro
analità, rispettivamente con la presentazione di un certificato della
Direzione generale per le pensioni di guerra o dell'Opera nazionale
per la protezione e assistenza agli invalidi di guerra o dello stato

di servizio militare o copia del -foglio matricolare integrato, ove
occorra, dalle speciali dichiarazioni dell'autorità militare, secondo
le prescrizioni contenute nella circolare del Ministero della guerra
dell'8 gennaio 1923, n. 77.

Le vedove di guerra debbono presentare documenti che valgano
ad atte6tare il fatto che 11 defunto marito incontrò la morte quale
militare od assimilato in reparti combattenti nella guerra 1915-18

o a causa di ferite o malattie contratte nei reparti stessi.
Anche gli invalidi per la causa nazionale e le vedove dei caduti

per la medesima causa, ai quali sono estese tutte le disposizioni
concernenti gli invalidi e le vedove di guerra, dovranno documen-
tare questa loro condizione.

Per l'applicazione dei criteri di preferenza di cui all'art. 1 del

R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176, esteso per effetto delle leggi 24 mar-
zo 1930, n. 454, e 12 giugno 1931, n. 777, agli invalidi, agli orfani e
agli altri congiunti dei caduti o degli invalidi per la causa nazio-

nale, all'art. 55 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, sugli orfani di
guerra, e all'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1024, sull'incremento
demografico, gli orfani di guerra, i figli degli invalidi di guerra, le
sorelle nubili del caduti in guerra o per _la causa nazionale e coloro

che intendano giovarsi dei benefici concessi in materia di incre-
mento demografico, dovranno dimostrare la loro qualità medianto

certificato del podestà del Comune di domicilio o della loro resi-
denza abituale.

Art. 6.

Le domande di ammissione, scritte su carta bollata da L. 6 e

corredate di tutti i documenti come sopra specificati, debbono per-
venire al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale
istruzione media classica, scientifica e magistrale e degli Istituti
di educazione, concorsi ed e6ami di abilitazione) non oltre 60 giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Le domande compilate
,
sq çarta legale di bollo insuffleiento

saranno denunziate al competente ufficio per le sanzioni fiscali.
Quando qualche documeñto 6ia formalmente imperfetto, il Mini-

stero assegna al candidato un termine non superiore a quindici
giorni affinchè il doc.umento sia -regolarizzato.

Sono esclusi del conepréo i çandidati che abbiano presentato la
domanda oltre il termine di scadenza indicato nel primo comma di
questo articolo, non l'abbiano dorredata, entro il termine stesso,
di tutti i documenti prescritti, o non abbiano restituito, entro il
termine loro assegnato, con la debita regolarizzazione, i documenti
di cui al c.omm.a precedgntp.

Saranno parimenti esclusi dal concorso gli aspiranti che faces-
sero riferimento à documenti presentati presso altre Amministra-
zioni.

La data della presentazione della domanda e dei documenti si
accerta dal bollq ¢ì artivo (lel Ministero.

Scaduto il termine indicatp nel primo comma di questo articolo,
non si accettano nuovi titoli o patte di questi, nè sono consentito
sostituzioni anche parzial'i di qualsiasi documento.

Art. 7.

11 Ministero decide dell'ammissione o della esclusione dal con,
corsp.
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Solo del ytorvediniento di esclusiono ôi darà diretta comuni-
cazione all'luteressato; 14]p provygdimento p deligigvo 4 poutro di
os4p .ppp ð quindi AmrpenS9 altro ricpçßp che quello a) 00a§igtig di
§8419 9 in fi4 6traortligarig gi Ile.
In ynencanza di eomunir.azione di esclusione il cangitigtp si

intenderá senz'pitro ammasso salyo che pu ynotiyo di esclugione sia
accertglo in inoineglo posteriprp, g dqvrà intervenire glle prove di
esame, nei giorni che sarai\no intl nati con sµàcessivo decreto Mini•
steriale, il quale sarà pubþliento nella Gazzella Uffteiale del Itggno
e nel Upilettino uffleiale (ti questo Ministero, parte '>, egn¾4 Silent
dere alcuno spee.inle preuvvioD oil invito da parte (161 lUinistero,
I candidati a tali prove dovrantia presentgrsi muniti di gugpÌ0

ocoorra per scrivere, traune la carta, phe sarà fornita da qqpngo
l\1lítistero, delriturnente tiinbrala, sia per la minuta cite per la bella
copia.

Art 8.

Le prove (l'esame sono:

a) Hila prova scritta; volginiento di un tema di diritto (isti-
tuzioni di diritto civile, commerciale, epstituzionale ed anuninistra-
tivo) o di ragioneria (elementi di ragioneria e di contabilitik dello
Stato);

b) una prova orale: colloquio sui seguenti argomenti: isti-
inzioni di diritto civile, commerciale, costituzionale ed ammini-
strativo, con particolare riguardo all'ordinamento corporativo dãllo
Stato; elenienti fli ragioneria e di contabilitù di Stato; nozioni di
legislazione scolastica; nozioni di statistica.

Esse si svolgeranno. sui programmi emanati col decreto Mini.
Steriale 10 febbraio 1933, pubblicato nel Hollettino ufficiale del Mini-
stero llell°educazione nazionale, parte 1•, n. 7, in data 14 feb-
braio 1033.

Art. 9.

Le prove scritte ecl orali avranno luogo in Roma, nei locali che
Saranno intlicati nell'albo del 31inistero dell'educazione nazionale.

Con ettecessivo decreto Alinisteriale che sorg pubþlicato nglla
Gassetta Lifficiale del Regno e nel Ilollettino ufßciale di 44esto 34ni-
stero, parte da, saranno indicati i giorni nei quali avranne luogg 19
dette prore.

Tutto le prove, scritte ed orali, hanno inizio 411e ore 8 del
mattino.
I candidati ammessi allp piqvp orali 64ranno chietngti a gruppi,

con la indicazione dei rispettivi giorni, direttemente .o medignta
colgunicazione fatta nel Bollettino ufficiale, parte 2·. Porde il diritto
alla prova d'esame clii nort si trovi presente guguda giunga ß,suo
turno, salvp the ne sia stato impedito 44 gravi motivi, 1161 quñ1 pgg,
qualora la Commissione ner; gþbig ancora esaurito-i.14vori geße
prove orali, può essere ammesso a spstegere la,provA ;g un igrno
succeasn'o.

E pertanto nell'intererse dei candidati di seguire la pubþlicA-
tiene del Bollettino utliciale, parte >,

Art. 10.

I carididati dovranno dimostrare 14 loro ideñtità per#onale pre-
sentando, primg di ciascuna deße prove di esaias a cpi Song chim-
mati, alla Commissione esamingtricg p di vigilenza, la cßrta (Viden-
tità, o il libretto ferroviario, de song gig 14 seryigio.4ello Stagg, p
il libretto postale di riconoscimento personale o il libre‡tp mili,
tare (con fotografla) se sono ex combattenti o pensionati di guerra,
oppure, in difetto di tali documenti, la loro fotografia, munita gene
loop firma autenucata Gan'autorità comunale di residenza o da
un Regio notaio. La firma dell'autorità comunale deve essere ag‡gn.
ticata dal prefetto della relativa I*rokincia, e quella del notaio dal
Presidente del Tribunale o dal pretpre competenti.

Art. 11.

La graduatoria dei vincitori del concorso, dA pubblicarsi nel
I)ollettimo uffleiale del bijnigtepo, part.0 W, SATA foi2niga sepomlo
l'prgiae dei pµati riportati pe)1a vota,pippe pomplessiva. In c4Ao
di parità di merito, saranno osservate le disposiziggi 4p11'grt, L
4el II. decrgto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

POT TAsspinaziopp dei podi Agli idpnei che risultigo invalidi
41 gperra o per la causa fascist( Agli gi cog1)gtten( 9 gi Jegig.
nant flumani, agli iscrigi al Partito Nazionale Fascista de dais
anteriore al 28 ottobre 1988 p, ip zy,ancan,sa, ag1.i prfgni di gyerra e
4i caduti per la coupa nazionale, si poserveranap le disppsizioni
contenute rispettivAmente nell'art. 8 della legge 21 Oggstp 1¾1, gg•
mero 1318 p successive estensipal, nell'art. 13 $#1 R. 4ecreto-legge
3 gennaio 19tG, n. 48, .nell'art. 16 del R. decreto-legge 30 pttoþrp 194,
n, ISO, nell'art. 8 del 11. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, e
sielle leggi 26 luglio 1929, n. 1307, e 12 giugno 1931, n. ??7,

Art. 12.

L'accettazione tiella nomina non può esseTe in nessun modo
centliziongla .

11 vincitore clie dicitiari (li rifiutare la nomina, che subordini
la sua accettazione ad una qualunqµe condizions, che non risponda
entro il tergline tlssatogli dall'Ainministrazione o che inflge rißUlti
irreperibile, decade senz'altro clagli egetti del conepiso.
I vincitori clie accettino la nomina sono assunti ai posti di

vice economo con la qualillea di straortlinari, per un periodo di
prova di sei uiesi.

Iloma, alldi 18 gemiaio 1935 - Anno XIII

Il 31inistro: ERCOLE.

(170)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Conçorso a ventotto posti di istitutore di 7 classe * A AWC PosÍl
di istitutrice di 26 classe nei convitti nazionali.

IL 3IINISTIIO PEli L'EDUCAZIONE NAZIONALB

Visto il R. decreto 6 nulggio 1923, n. 105);
Vísto 11 It. decreto 11 novemþre 1923, n. 2305, e pyecessive Inodi-

ficazioni;
Visto il B. decreto 30 dicembre 1923, p. 906ß;
Visto il II. decreto-legga 30 ottoþrg 1926, D. If¾$i
Visto il regolamento 1 settembre 1920, R. 20,09, per i Convitti

nazionali;
Visto il R. decreto-legge 4 gettembre 102ß, n. 1G01¡
Visto il R. 4.ecreto-legge 3 gennaio 1920, 4. B;
Visto il II. decreto-legge 2 giugno 1932, n. 600;
Visto il R deereto-legge 13 disambre 1933, n. 1'ios:
Visti i (tegi decreti 5 marzo 1934, n. 117ß, a ß luglig 1934, n, 1405:
Visto il 11. decreto 28 settembre 1936, n. 1587;
Visto 11 decreto del Capo del Gpverno 10 ettobre 1931-IIII

Decretat)

Art. 1,

E indetto il concorso per titoli og esexpl per il contpç‡rpento di
reg‡pt;p posg di istitutore di 2= clgsgo ne; Cppvigi µagpnau (grup-
po 4, giggp ‡16) e a due posti 41 igtitutrice di 2* classe nei Con-
vigi ngziongli (gruppo A, grgdo 11•).

Art. 2.

Il limite miningo di età per l'ammissipne al concorso e di 18

anni cpmpiuti alla data del bando.
Il gigdte niassirlo di età per (Ammissione al cpuporsp è di 40

anni compiuti aHa data del bando e di 45 per coloro che prestarono
servizio militare dµraµte la guerra 1915-18.
g ilmite stesso A inoltre elevato di guattro anni per coloro che

risultigo regolarmente inseritti al Pprtitþ Jiazionale Fascista, senza
interryzione, da data anteriorp al 28 pttpbrg ‡9g2. Ppy f;D‡TP gi tais
beneficip, gli interessatt devono gungare gug goynanda 41 ammis-

e‡pne el concorso apposito certificAto 14 çgría leggle de) competento
segrgtarig federale, vistato dal Segretario del PArtito, attestanto la
inscrizione ininterrotta aí Fasci di combattimeyto dg gata anteriore
al 28, pttobre 1922.

Sono ammessi, anche se eccedano 1 predetti limiti massimi
di età:

a) i concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una

delle Amministrazioni governative con diritto a pensione a carico
dello Stato, purchè comprovino la loro qualità e la loro perplanenza
in servizio (con diritto a pensiono a Carleo dello Stato) alla data di
pubblicazione del presente bando di concorso, ¢on certilleato rila-
aciato della ompetente gutgrità pugninistrallype

b) colorp che abblano prestafo hervizio gb¾rnativo, con diritto
a pensione a carico deRo Stato, per un periodo d11empo non infe-
riore alfeccedenza déHa loro età rispetto ai limiti massimi suddetti.

Art. 3.

La domanda di ammissione, da piespatare nei modi e nei ter-
mini flssati nelfart 6, deve ingipare, gon chigrezza p precisione,
cpgnolpe, poing e paternith 4c1 egadidato.
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I concorrenti hanno l'obbligo di comunicare al Ministero del-
Teducazione nazionale (Direzione generale istruzione media clas-
sica, scientifica, magistrale e degli Istituti di educazione, concorsi
ed œami di abilitazione), qualunque cambiamento del loro domi-
cili.o o della loro residenza; altrimenti 11 Ministero non assume

nessuna responsabilità per 11 caso di irreperibilità del destinatario
in occasione delle comunicazioni o delle restituzioni che gli foS·
sero fatte all'antico indirizzo.

Alla domanda dovranño essere allegati i seguenti documenti:
a) estratto dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale di statp

civile che lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del

tribunale o dal pretore competenti;
b) certificato di cittadinanza italiana con la firma dell'uffl-

ciale di stato civile autenticata dal prefetto della Provincia con la

indicazione, se il candidato è di ses60 maschile, che gode o ha titolo

al godimento dei diritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli anche se manchino della naturalità;

c) certificato generale del casellario giudiziario cpn la firma

del cancelliere autenticata dalla competente autorità giudiziaria;
d) certifleato di moralità rilasciato dalla autorità comunale

dove il candidato ha il suo domicilio o la sua residenza, con la

dichiarazione• del fine per cui esso è rilasciato. La firma di detta

autorità deve essere autenticata dal prefetto della Provincia.
L'Amministrazione si riserva di assumere informazioni in modo

insindacabile, e con tutti i mezzi a sua disposizione, sulla condotta
politica e.civile dell'istante e di escludere in conseguenza dal con-

corsp anche dopo l'inizio delle prove o dopo l'espletamento del con-

corso stesso, il candidato the non .rtsultasse degno di parteciparvi.
Per ciò che riguarda la condotta militare, l'Amministrazione potrà
Valersi della facoltà di esclusione anche se concorra l'estremo che
11 candidato abbia servito con fedeltà ed onore;

e) certificato comprovante l'appartenenza al Partito Nazionale

fascista da rilaßeiarsi dal segretario federale della Provincia in

cui ha domicilio il concorrente. Detto certificato deve essere redatto
su carta legale ed attestare l'appartenenza del concorrente ai Fasci
di combattimento o ai Gruppi universitari fascisti, o ai Fasci gio-
vanili o ai Fasci femminili, con l'indicazone della data di iscri-

zione;
f) certificato di sana costituzione ed e6ente da difetti fisici

tali da impedire l'adempimento dei suoi doveri, rilasciato dal

medico provinciale, o da un medico militare, o da un ufficiale sani-

tario, o da un medico condotto. La qualifica del medico deve risul-

tare chiaramente dal certifleato. La firma del medico provinciale
deve essere autenticata dal prefetto, quella del medico militare

dalla superiore autorità militare e quella degli altri sanitari dalla
autorità comunale, la firma della quale deve essere a sua volta
autenticata dal prefetto;

g) certifloato comprovante di aver ottemperato alle dispost-
zioni delle leggi sul reclutamento e per coloro che abbiano pre-
stato servizio militare, copia del foglio matricolare o dello stato
di servizio munito, ove occorra, della relativa dichiarazione inte-
grativa; gli aspiranti che non abbiano prestato servizio militare

dovranno produrre un documento che ne indichi il motivo, o co-

munque la propria posizione rispetto alle leggi sul reclutamento;
Sui documenti dei riformati deve essere riportato il motivo della
riforma, e per i candidati che trovansi a· prestare servizio militare
una dichiarazione del comandante del Corpo attestante la loro po-
sizione;

h) originale o copia autentica di una delle lauree rilasciate

dalle Facoltà universitarie di giurisprudenza, di lettere e filosofla
e di scienze politiche; oppure di uno qualunque dei diplomi rila-
sciati dagli Istituti superiori di magistero, antico e nuovo ordina-
mento; o, infine, di uno dei titoli rilasciati, alla fine del corso com-

pleto di studi, dagli Istituti superiori istituiti dall'Opera nazionale

Balilla a norma dell'art. 8 del R. decreto-legge 20 novembre 1927,
n. 2341, convertito in legge con legge 31 maggio 1928, n. 1149;

f) cenno riassuntivo, in carta libera e in doppio esemplare,
degli studi fatti e della carriera eventualmente percorsa;

l) elenco, in carta libera e in doppio esemplare, dei docu-
menti e dei titoli presentati.

Ai documenti suddetti i concorrenti possono aggiungere tutti

quei titoli che ritengono opportuni nel proprio interesse.
Qualunque certificato di servizio o di studio, se rilasciato da

Istituti d'istruzione media o primaria, deve essere autenticato dal
provveditore agli studi territorialmente competente, se rilasciato da

segreterie o da Istituti universitart o d'istruzione superiore, deve
essere autenticato dal rettore dell'Università o dal direttore del-
l'Istituto superiore.
I certificati rilasciati dai Regi provveditori agli studi non abbi-

sognano di legalizzazione.
I certificati di prestazione d'opera presso amministrazioni pub-

bliche o private o presso professionisti, devono portare l'indicazione
della durata di tali servizi,. della natura del lavori ai quali i con-

cprrenti hanno preso parte e del modo in cui detti lavori furono.
eseguiti, autenticati dalle competenti autorità.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

bollo e quelli indicati nelle lettere b), c), d), e) ed f), debbono essere
di data non anteriore a tre mesi a quella del presente bando.

Le autenticazioni delle 11rme dei certificati non sono necessarie
se i certificati stessi sianp rilasciati dalle autorità amministrative
residenti nel comune di Roma.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettera

a), b), c), d) ed f), i concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo
in una delle amministrazioni governative con diritto a pensione a

carico dello Stato, purchè cpmprovino la loro qualità e la loro per-

manenza in servizio (con diritto a pensione a carico dello Stato)
alla data di pubblicazione del presente bando di concorso, con

certificato rilasciato dalla competente autprità amministrativa.
La mancanza anche di uno solo dei documenti prescritti importa

la esclusione dal concorso.
Nel caso di partecipazione a più concorsi, 11 candidato deve

presentare domande separate; una sola, però, deve essere documen-

tata in modo completo, indicando, in ogni domanda, i concorsi ai
quali intende partecipare ed in quale domanda ha allegato i do-

cumenti.

Art. 4.

I documenti indicati nell'art. 3 non sono restituiti - fatta solo

eccezione del titolo originale di studio - ai candidati che siano
inclusi nella graduatoria dei vincitori del concorso ed ac.cettino la
nomma.

Per gli altri candidati la restituzione dei documenti sarà effet-

tuata non prima che siano trascorsi i termini fissati dalla legge
per produrre ricorso giurisdizionale o straordinario, salvo che ne

facciano regolare domanda in earta da bollo da L. 6, dichiarando
che nulla hanno da reclamare in merito all'esito del concorso.

Art. 5.

I mutilati ed invalidi di guerra debbono dimostrare tali loro

qualità, rispettivamente con la presentazione di un certificato della
' Direzione generale per le pensioni di guerra o dell'Opera nazionale

per la protezione e assistenza agli invalidi di guerra e dello stato

di servizio militare o copia del foglio matricolare integrato, ove

occorra, dalle speciali dichiarazioni dell'autorità militare, secondo
le prescrizioni contenute nella circolare del Ministero della guerra
dell'8 gennaio 1923, n. 77.

Le vedove di guerra debbono presentare documenti che valgano
ad atte6tare il fatto che il defunto marito incontro la morte quale
militare od assimilato in reparti combattenti nella guerra 1915-18

9 a causa di ferite o malattie contratte nei reparti stessi.
Anche gli invalidi per la causa nazionale e le vedove dei caduti

per la medesima causa, ai quali sono estese tutte le disposizioni
concernenti gli invalidi e le vedove di guerra, dovranno documen-

tare questa loro condizione.
Per l'applicazione dei criteri di preferenza di cui all'art. 1 del

R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176, esteso per effettp delle leggi 24 mar-
zo 1930, n. 454, e 12 giugno 1931, n. 777, agli invalidi, agli orfani e
agli altri congiunti dei caduti o degli invalidi per la causa nazio-
nale, all'art. 55 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, sugli orfani di
guerra, e all'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1024, sull'incremento

demografico, gi orfani di guerra, i figli degli invalidi di guerra, le
sorelle nubili dei caduti in guerra o per la causa nazionale e coloro
che intendano giovarsi del benefici concessi in materia di incre-

mento demografico, dovranno dimostrare la loro qualità mediante
certifleato del podestà del Comune di domicilio p della loro resi-
denza abituale.

Art. 6.

Le domande di ammissione, scritte su carta bollata da L. Oe

corredate di tutti i documenti come sopra specificati, debbono per-
venire al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale
istruzione media classica, scientifica e magistrale e degli Istituti
di educazione, concorsi ed esami di abilitazîone) non oltre 60 giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Le domande compilate su carta legale di bollo insufficiente

saranno denunziate al competente ufficio per le sanzioni fiscali.
Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, 11 Mini-

stero assegna al candidato un termine non superiore a quindici
giorni affinchè il documento sia regolarizzato.

Sono esclusi dal concorso i candidati che abbiano presentato la
domanda oltre il termine di scadenza indicato nel primo comma di

questo articolo, non l'abbiano corredata, entro 11 termine stesso,

di tutti i documenti prescritti, o non abbiano restituito, entro il
termine loro assegnato, con la debita regolarizzazione, i documenti
di cui al comma precedente.
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Saranno parimenti esclusi dal concorso g1t aspiranti che faces-
eero riferimento a documenti presentati presso altre Amministra-
zion1.

La data della presentazione della domanda e dei documenti si
accerta dal bollo di arrivo del Ministero.

Scaduto il termine indicato nel primo comma di questo articolo,
non si accettano nuovi titoli o parte di questi, nè sono consentite
sostituzioni anche parziali di qualsiasi documento.

Art. 7.

Il Ministero decide dell'ammissione o della esclusione dal con-

corsp.
Solo del provvedimento di esclusione si darà diretta comuni-

cazione all'interessato; tale provvedimento è definitivo e contro di
esso non è quindi ammesso altro ricorso che quello al Consiglio di
Stato o in via straordinaria al Ro.
In mancanza di comunicazione di esclusione il candidato si

intenderà senz'altro ammesso salvo che un motivo di esclusione sia
accertato in momento posteriore, e dovrà intervenire alle prove di
esame, nei giorni che saranno indicati con succes6ivo decreto Mini-
steriale, 11 quale sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel Bollettino ufficiale di questo Ministero, parte 26, senza atten-
dere alcuno speciale preavviso od invito da parte del Ministero.
I candidati a tali prove dovrannp presentarsi muniti di quanto

eccorra per scrivere, tranne la carta, che sarà fornita da questo
Ministero, debitamente timbrata, sia per la minuta che per la bella
copia.

Art. 8.

Le prove d'esame sono:

1) una prova scritta (svolgimento di un tema sulla Storia
d'Italia dalle guerre d'indipendenza alla Rivoluzione fascista in
clusa);

2) una prova orale: un colloquio, della durata massima di
45 minuti, sui seguenti argomenti:

a) cultura generale (letteraria, storica e giuridica);
b) cultura fascista;
c) pedagogia e igiene;

3) in una prova pratica di educazione fisica e di tirocinio al
comando.

Le prove stesse si svolgeranno sui programmi emanati col de-
c.reto Ministeriale 22 marzo 1934-XII, pubblicato nel Bollettino Uffl-
ciale del Ministero dell'educazione nazionale, parte 16, n. 15, in
data 10 aprile 1934-XII.

Art. 9.

Le prove scritte ed orali avranno luogo .in Roma, nei locali che
saranno indicati nell'albo del Alinistero dell'educazione nazionale.

Con successivo decreto Ministeriale che sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino uffleinle di questp Mini-
stero, parte 26, saranno indicati i giorni nei quali avranno luogo le
dette prove.

Tutte le prove, scritte ed orali, hanno inizio alle ore 8 del
mattino.

I candidati ammessi alle prove orali saranno chiamati a gruppi,
epn la indic.azione dei rispettivi giorni, direttamente o mediante
comunicazione fatta nel Bollettino uffleiale, parte 2a. Perde 11 diritto
alla prova d'esame chi non si trovi presente quandp giunga 11 suo
turno, salvo che ne sia stato impedito da gravi motivi, nel qual caso,
qualora la Commissione non abbia ancora esaurito i lavori delle

prove orali, può essere ammesso a sostenere la prova in un turno
successivo.

E pertanto nell'interesse dei candidati di seguire la pubbliga-
Eiane del Bollettino ufficiale, parte 26.

Art. 10.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-
sentando, prima di ciascuna delle prove di esame a cui sono chla-
mati, alla Commissione esaminatrice p di vigilanza,.la carta d'iden-
tità, o 11 libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o
11 libretto postale di riconoscimento personale o il libretto mili-
Lare (con fotografla) se sono ex combattenti o pensionati di guerra,
oppure in difetto di tali documenti, la fotografla, ,munita della

loro firma autenticata dall'autorità comunale di residenza o da
un Regio notaio. La firma dell'autorità comunale deve essere auten-
licata dal prefetto della relativa Provincia, e quella del notaio dal
Presidente del Tribunale o dal pretore competenti.

Art. 11.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi nel
Bollettino ufficiale del Ministero, parte 26, sarà formata secondo
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva. In caso
i parità di merito, saranno osservate le disposizioni dell'art. 1
el R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176,

Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultino invalidi
di guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti e ai legio-
nari flumani, agli iscritti al Partito Nazionale Fascista da data
anteriore al 28 ottobre 1922 e, in mancanza, agli orfani di guerra p
di caduti per la causa nazionale, si 06SerVerBBRO 10 dispOSÌZÍOni
contenute rispettivamente nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, nu-
mero 1312 e successive estensioni, nell'art. 13 del R. decretodegge
3 gennaio 1926, n. 48, nell'art. 16 del R. decreto-legge 30 ottobre 1924,
n. 1842, nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, e
nello leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777.

Art. 12.

L'accettazione della nomina non può essere in nessun modo

condizionata.
Il vincitore che dichiari di riflutare la nomina, che subordini

la sua accettazione ad una qualunque condizione, che non risponda
entro il termme fissatogli dall'Amministrazione o che infine risulti
irreperibile, decade senz'altro dagli effetti del concorso.

I vincitori che accettino la nomina sonD assunti al posti di isti-
tutori con la qualifica di straordinari per un periodo di prova di
sei mesi.

Roma, addi 38 gennaio 1935 - Anno XIII

18 Ministro: EagLE.
(171)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a undici posti di maestro di 2• classe e a due posti
di maestra di 26 classe nei Convitti nazionali.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-

ficazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto 11 regolamento lo settembre 1925, n. 2009, per i Convitti na-

zionali;
Visto il R. decreto 2 giugno 1932, n. 690;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto il decreto del Capo del Governo 10 ottobre 1934-XII;

Decreta:

Art. 1.

E indetto il concorso per esami, per il conferimento di undic1

posti di mestro di 2a classe nei Convitti nazionali e di due posti di
maestra di 2a classe nei Convitti nazionali (gruppo B, gradg 126).
Al concorso sono ammessi esclusivamente i maestri e le maestre

delle pubbliche scuole elementari in attività di servizio conf il grado
di ordinario.

Art. 2.

Il limite minimo di età per l'ammissione al concorso a di 18 anni
compiuti alla data del bando.
Il litnite massimo di età per l'Ammissione al concors à di 40

anni compiuti alla data del bando e 41 45 anni per coloro che pre-
starono servizio militare durante la guerra 191518.

II Iimite stesso è inoltre elevato di 4 anni per côlorp che ri-

sultino regolarmente inscritti al Partito Nazionale Fascista, senza
interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922. Per fruire di tale
beneficio, gli interessati devono allegare alla domanda di ammis-
sione al concorso apposito certificato in carta legale del c mpetente
segretario federale, vistato dal Segretario del Partito, ttestante

l'inscrizione ininterrotta ai Fasci di combattimento da a ante-

riore al 28 ottobre 1922.
Sono ammessi, anche se eccedano 1 predetti limiti assimi di

età, coloro che abbiano prestato servizio governativo, con diritto a

pensione a carico dello Stato, per un periodo di tempo nog inferiore
all'eccedenza della loro età rispetto ai limiti massimi suddetti.

Art. 3.

La domanda di ammissione, da presentare nel modi e nel ter-

mine fissato nell'art. 4, deve indicare, con chiarezza e precisione,
cognome, nome e paternità del candidato.

I concorrenti hanno l'obbligo di comunicare al Ministero del-

l'educazione nazionale (Direzione generale istruzione media 'clas-

Sica, scientifica, magistrale e degli Istituti medi di educazione, con-
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corsi ed esami di abilitazione), qualunque cambiamento del loro do-
micilio o della loro residenza; altrimenti il Ministero non assume
nessuna responsabilità per 11 caso di irreperibilità del destinatario
in occasione delle comunicazioni o delle restituzioni che gli fossero
fatte alPantico indirizzo.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) atto di nascita. La firma dell'ufficiale di stato civlie che 10

rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del Tribunale o dal
pretore competenti;

b) certificato di cittadinanza italiana con la fltma dell'ufficiale
di stato civile autenticata dal sprefetto della Provincia con la indica-
zione, se 11 candidato é di sesso maschile, che gode, o ha titolo al
godimento, del diritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli anche se manchino della naturalità;

c) certillcato generale del casellario giudiziario, con la firma
del cancelliere autenticata dalla competente autorità giudiziaria;

d) certificato di moralità rilasciato dalla autorità comunale
dove 11 candidato ha il suo domicilio o la sua residenza, con la di-
chiarazione del fine per cui esso è rilasciato. La tirma di detta
autorità deve essero autenticata dal Prefetto della Provincia. L'Am-
ministrazione si riserva d1 assumere informazioni in modo insin•
dacabile e con tutti i mezzi a sua disposizione sulla condotta po-
litica e civile dell'istante o di escludere in conseguenza dal concorso
anche dopo finizio deue prove e dopo respletamento del concorso
stesso 11 candidato che non risultasse degno di parteciparvi. Per ció,
che riguarda la condotta militare, l'Amministrazione potrà valerst
della facoltà di esclusione anche se concorra l'estremo che il can-
didato abbia servito con fedeltà ed .onore;

e) certificato cogiprovante l'appartenenza al Partito Nazionale
Fascista da rilasciarsi dal segretario federale della Provincia in
cui ha domicilio il concorrente. Detto certiflcato deve essere redatto
su carta legale ed attestare l'appartenenza del concorrente ai Fasci
di combattimento o ai Gruppi universitari fascisti o ai Fasci gio-
vanili o ai Fasci femminili, con l'indicazione della data d'Iscrizione;

f) certificato di sana costituzione ed esente da difetti fisici tali
da impedire l'adempimento dei suoi doveri, rilasciato dal medico
provinciale, o da un medico militare, o da un Officiale sanitario, o
da un medico condotto. La qualifica del medico deve risultare chia-
ramente dal certificato. La firma del medico provinciale deve eäsere
autenticata dal prefetto, quella del medico militare dalla superiore
autorità militare e quella degli altri sanitari dall'autoritù comunale,
la firma della quale deve essere a sua volta autenticata dal prefetto;

g) certilleato di aver ottemperato alle disposizioni delle leggi
sul reclutamento e per coloro che abbiano prestato servizio militare
copia del foglio matricolare o dello stato di servizio munito, ove
occorra, della relativa dichiarazione integrativa; gli aspiranti che
non abbiano prestato servizio militare dovranno produrre un docu-
inento che ne indichi il motivo, o comunque la ipropria posizione
rispetto alle leggi sul reclutamento; sui documenti dei riformati
deve ossere riportato il motivo della riforma, e per i candidati che
trovansi a prestare servizio militare una dichiarazione del coman-
dante,del Corpo attestante la loro posizione;

h) èertificato del llegio provveditore agli studi attestante che
11 candidato, alla data del presente bando, insegna nelle pubbliche
scuole con 11 grado di ordinario;

i) cenno riassuntivo, in carta libera e in doppio esemplare,
degli studi fatti e della carriera eventualmente percorsa;

I) elenco, in carta libera e in doppio esemplare, dei documenti
.presentati.

Qualunque certilleato di servizio o di studio, se rilasciato da
Istituti d'istruzione media o primaria, deve essere autenticato dal
provveditore agli studi territoriahnente competente; se rilasciato
als segreterie o da Istituti universitari o d'istruzione superiore, deve
essere autenticato dal rettore dell'Universitá o dal direttore dell'Isti•
tuto superiore.

I certificati rilasciati dei Regi provveditori agli studi non ab-
Disognano di legalizzazio e,

I çcrtilleati debbono essere conformi alle vigenti disposizionisul bollo e quelli indicati nelle lettere b), c), d), e) ed f), debbono
essere di data non anteriore a tre mest a quella (161 presente bandg.

Le autenticazioni delle Ilrme dei certificati non sono necessarie
se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità amministrative
residenti nel comune di Roula.

La mancanza anche di too solo dei documenti prescritti igy
porta la esclusione dal equeorso.

NeÌ caso di partecipazione A più epacprsi, il caAdidato deve pre-
senture domande separate; una sola, però, deve essere documentata
in modo completo, indicando, in ogni domanda, i concorsi ai quali
intende parecipare ed in quale domanda ha allegato i documenti,

Art. 4.

Odocumenti indicati nelfart. 'I non sono restituiti - fatta solo
eccezione tiel titolo originale di studio - ai candidati elle siano 14-

clusi nella graduatoria dei vincitori del concorso ed 4ccetting la
nomina.

Por gli altri candidati la restituzione dei documenti sarà effek
tuata non prima che siano trascorsi i termini fissati dpila leggp per
produrre ricorso giurisdizionale o straordinario, salvo che ne ige-
ciano regolare donianda in carta da boto da L. 6, dichiarando che
nulla hanno da reclumare in incrito all esito del concorso.

Art. 5.

I mutilati ed invalidi di guerra debbono dhnostrare tali loro
qualità rispettivamente con la presentazione di un certificato della
Direzione generale per le pensioni di guerra o dell'Opera nazionale
per la protezione e assistenza agli invalidi di guerra e dello stato
di servizio inilitare, o copia del foglio niatricolare integrato, ove
occorra, dalle speciali dichiarazioni della autorita militare, seconde
le prescrizioni contenute nella circolare del Alinistero della guerra
dell'8 gennaio 1923, n. 77.

Le vedove di guerra debbono presentare doeurnenti che valgaho
ad attestare il fatto che il defunto marito incontrò la morte quale
niilitare od assin111ato in reparti combattenti nella guerra 1915-18 o a
causa di ferite o malattie contratte nei reparti stessi.

Anche agh invalidi per la causa nazionale e le vedove dei ca-
duti per la medesima causa, ai quali sono estese tutte le disposizioni
concernenti gli invalidi e le vedove di guerra, dovranno documen-
tare questa loro condizione.

Per l'applicazione dei criteri di preferenza di cui all'art. 1 det
R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176, esteso per effetto delle leggi 21
marzo 1930, n. 4¾, e 12 giugno 1931, n. 777, agli invalidi, agli orfani
e agli altri congiunti dei caduti o degli invalldi per la causa na-

zionale, all'art. 55 della legge 2ß luglio 1929, n. 1397, sugli orfani di
guerra, e all'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1025, sull'incremento
demografico, gli orfani di guerra, i figli degli invalidi di guerra, lo
sorelle nubili dei caduti in guerra o per la causa nazionale e co,
loro che intendano giovarsi dei benellei colicessi in niateria di in-
cremento demografico, dovranno dimostrare la loro qualità me-
diante certificato del Comune di domicilio o della loro abituale re-
sidenza.

Art. 6.

Le domande di ammissione scritte su carta bollata da L. 6 e
corredate di tutti i documenti come sopra specificati debbono perve-
nire al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale istru-
zione media classica, scientillca, magistrale e degli istituti di edu-
cazione, concorsi ed esami di abilitazione) non oltre 60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiate
del llegno.

Le domande compilate su carta legale di bollo insufficiente sa-
ranno denunziate al competente ufficio per le sanzioni fiscali.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, il Mi-
nistero assegna al candidato un termine non super10fe a quindici
giorni affinchë il documento sia regolarizzato.

Sono esclusi dal concorso i candidati che abbiano presentato la
domanda oltre il termine di scadenza indicato nel 16 comma di
questo articolo o non l'abbiano corredata, entro il termine stesso,
di tutti i documenti prescritti, o non abbiano restituito, entro it
termine loro assegnato, con la debita regolarizzazione, i documenti
di cui al comma precedente.

Saranno parimenti esclusi dal concorso gli aspiranti che fas
cessero riferimento a documenti presentati presso altra Amministra.
zione.

La data della presentazione della domanda e dei documenti si
accerta dal bollo di arrivo del Ministero.

Scaduto 11 termine indicato nel 1° comma di questo articolo,
non si accettano nuovi titoli o parte di questi, no sono consentite
sostituzioni anche parziali di qualsiasi documento.

Art. 7.

Il Ministero decide deHa ammissione o della esclusione dal con-
corso. Solo ,del provvedimento di esclusione si darit diretta comuni-
cazione alfinteressato; tale provvedimento è definitivo e contro di
esso non è quindi ammesso altro ricorso che quello al Consiglio di
Stato o in via straordinaria al Re.
In mancanza di comunicazione di esclusione il candidato si in-

tenderà senz'altro ammesso - salvo che un motivo di esclusione
sia accertato in momento posteriore -- e dovrà intervenire ana
prove ¢esame, nel giorni cite saranno indicati con succes#ivo do-
creto Afinisteriale, 11 quale sarà pubblicato neBa Catzetta Uttteigte
del Regno e nel Bonettino ufficiale di questo Ministero, parto V,
senya attendere alcun speciale preavviso ud invito du parte del Mi.
nistero,
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I candidati a tall prove dovranno presentarsi muniti di quanto
occorra per scrivere tranne la carta che sarà fornita da questo Mi-
Distero, debitamente timbrata, sia per la minuta che per la bella

cople.

Art. 8.

Le prove d'esame sono:

16 una prova scritta (svolgimento di un tema di cultura storico-
letteraria);

2• una prova orale (colloquio sui seguent argomenti: nozioni
di letteratura italiana; storia d'Italia nei tempi moderni; nozioni di
pedagogia ed igiene; aritmetica; nozioni elementari di statistica).

Le prove stesse si svolgeranno sui programmi emanati col de-
creto Ministeriale 10 febbraio 1933, pubblicato nel Bollettino uffi-

ciale del Ministero dell'educazione nazionale, parte 1*, n. 7, in data

14 febbraio 1933.

Art. 9.

Le prove scritte ed orali avranno luogo in Roma nei locali che

saranno indicati nell'albo del Ministero dell'educazione nazionale.
Con successivo decreto Ministeriale che sarà pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino ufficiale di questo Mi-
mistero, parte 26, saranno indicati i giorni nei quali avranno luogo
le dette prove. Tutte le prove scritte ed orali hanno inizio alle ore 8

del mattino.
I candidati ammessi alle prove orali saranno chiamati a gruppi,

con la indicazione dei rispettivi giorni, direttamente o mediante

comunicazione fatta nel Bollettino ufficiale, parte 2a. Perde il diritto
alla prova di esame chi non si trovi presente quando giunga il suo
turno, salvo che ne sia stato impedito da gravi motivi, nel qual
caso, qualora la Commissione non abbia ancora esaurito i lavori

delle prove orali, può essere ammesso a sostenere la prova in un

turno successivo.
E pertanto nell'interesse dei candidati di seguire la pubblica-

zione del Bollettino ufficiale, parte 2a_

Art. 10.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-
sentando prima di ciascuna delle prove di esame a cui sono chia-

mati, alla Commissione esaminatrice o di vigilanza, la carta d'iden-
tità, o il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o
il libretto postale di riconoscimento personale o il libretto militare

(con fotografla) se sono ex combattenti o pensonati di guerra, op-
pure, in difetto di tali documenti, la loro fotografia, munita della

loro firma autenticata dalla autorità comunale di residenza o da

un regio notaio. La firma dell'autorità comunale deve essere auten-
ticata dal prefetto della relativa Provincia, e quella del notaio dal

presidente del Tribunale o dal pretore competenti.

Art. 11.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi nel

Bollettino ufficiale del Ministero, parte 2a, sarà formata secondo

Tordine dei punti riportati nella votazione complessiva. In caso

di parità di merito, saranno osservate le disposizioni dell'art. 1 del

R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 11'16.
Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultino invalidi di

guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti e ai legionarl
flumani, agli inscritti al Partito Nazionale Fascista da data ante-

riore al 28 ottobre 1922, e, in mancanza, agli orfani di guerra e di

caduti per la causa nazionale, si osserveranno le disposizioni con-
tenute rispettivamente nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312,
e successive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio
1926, n. 48, nell'art. 16 del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842,

nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, e nelle

leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777.

Art. 12.

L'accettazione della nomina non può essere, in nessun modo
condizionata. Il vincitore che dichiari di riflutare la nomina, che
subordini la sua accettazione ad una qualunque condizione, che

non risponda entro il termine fissatogli dall'Amministrazione o che
infine risulti irreperibile, decade senz'altro dagli effetti del concorso.

I vincitori che accettino la nomina, sono assimti ai posti di mae-
stro con la qualifica di straordinari per un periodo di prova di sei
mes1

Iloma, addi 18 gennaio 1935 - Anno XIII

ll 31inistro: ERCOLE.

(172)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a 30 posti di alunno segretario nel Regi istituti medi
di istruzione classica, scientißca e magistrale.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto 6 maggio 1923,. n. 1056 sûll'ordinamento del-

l'istruzione media e dei Convitti nazionali;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchido delle Amministrazioni dello Stato e le successive modi•

ficazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato e le succes-

sive modificazioni;
Visto 11 R. decreto 30 aprile 1924, n. 965, sull'ordinamento interno

delle Giunte e del Regi istituti di istruzione media;
Visto 11 R. decreto 27 novembre 1924, n. 2367;
Visto 11 TI. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1862;
Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926, R. 48;
Visto il decreto interministeriale 30 gennaio 1933, che stabilisco

11 numero complessivo dei posti di ruolo del personale non inse-

guante e subalterno dei Regi istituti medi <H istruzione claedica,

scientifica e magistrale;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554:
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 193-1, n. 1587;
Visto il decreto del Capo del Governo 10 ottobre 1934-XII:

Decreta:

Art. L

E' indetto il concorso per esami per 11 conferimento di trenta po-
sti di alunno segretario nei Regi istituti medi di istruzione classica,
scientifloa e magistrale.
Al concorso sono ammesse anche le donne alle. quali, pero, 1

posti non posspno essere conferiti in misura superione alla meta di
quelli messi a concorso.

Art. 2

Il limite minimo di età per l'ammissione al concorso e di 18

anni compiuti alla data del bando.
Il limite massimo di età per l'ammissione al concorso è di 30

anni compiuti alla data del bandp; il limite stesso à eleYato a 35

anni per coloro che prestarono servizio militare durante la guerra
1915-18 e a 39 anni per i mutilati, invalidi di guerra, decorati al Va-

lor militare, invalidi per la causa nazionale.

E' elevato inoltre di quattro .anni per coloro che risultino rege-
larmerite inscritti al Partito Nazionale Fascista, senza interruzione
da data anteriore al 28 ottobre 1922. Per fruire di tale beneficio, gli
interessati devono allegare alla domanda di ammissione al concorso
apposito certificato in carta legale del competente segretario federale,
vistato dal Segretario del Partito attestante l'inscrizione ininterrotta
at Fasci di combattimento da data anteriore al 28 ottobre 192É.

Sono ammessi, anche se eccedano 1 predetti limiti .dassimi
di età:

a) i concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo una

delle Amministrazioni governative con diritto a pensione carico

dello Stato, purché comprovino la loro qualità e la loro pe enza

in servizio (con diritto a pensione a carico dello Stato) alla ata di

pubblicazione del presente bando di concorso, con certillt 0 rila-
sciato dalla competente autorità amministrativa;

b) coloro che abbiano prestato servizio governativo, cop diritto
a pensione a carico dello Stato, per un periodo di tempo non inte-
riore all'eccedenza della loro età rispetto at limiti massimi suddettL

Art. 3.

La domanda di ammissione, da presentare nel modi e nel ter-
mini fissati nell'art. 6, deve indicare, con chiarezza e pr Cisione.

(ognome, nome e paternità del candidato.
I concorrenti hanno l'obbligo di comunicare al Minis ro del-

l'educazione nazionale (Direzione generale istruzione m a cles-

Sica, scientifica, magistrale e degli Istittiti di educazione, oncorsi

ed esami di abilitazione), qualunque cambiamento del logo domi-

cilio o della loro residenza; altrimenti il Ministero non assume

nessuna responsabilità per 11 caso di irreperibilità del destinatario
in occasione delle comunicazioni o delle restituzioni che gli fos•
sero fatte all'antico indirizzo.

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:'
a) estratto dell'atto di nascita. La ñrma dell'ufficiale di stato

civile che lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del

tribunale o dal pretore competentg
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b) certifleato di cittadinanza Italiana con la firma dell'uffi-
etale di stato civile autenticata dal prefetto della Provincia con la
,indicazione, se il candidato é di sesso maschile, che gode o ha titolp
al godimento dei díritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli anche se manchino della naturalità:

c) certificato generale del casellario giudiziario con la firma
del cancelliere autenticata dalla competente autorità giudiziaria:

d) certificato di moralità rilasciato dalla autorità comunale
dove 11 candidato ha 11 suo domicilio o la sua residenza, con la
dichiarazione del fine per cui esso ð rilasciato. La firma di detta
autorità deve essere autenticata dal prefetto della Provincia.

. L'Amministrazione ei riserva di assumere informazioni in modo
insindacabile, e con tutti i mezzl a sua disposizione, sulla condotta
politica e civile dell'istante e di escludere in conseguenza dal con-
corsp anche dopo l'inizio delle prove o dopo l'espletamento del con-
corso stesso, il candidato che non rÎ6UltâSSe degno di parteciparvi.
Per ciò che riguarda la condotta militare, l'Ainministrazione potrà
valersi della facoltà di esclusione anche se concorra l'estremo che
il candidato abbia servito con fedeltà ed pnore;

e) certiflcato comprovante l'appartenenza al Partito Nazionale
fascista da rilasciarsi dal segretario federale della Provincia in
cui ha domicilio il concorrente. Detto certificato deve essere redatto
su carta legale ed attestare l'appartenenza del concorrente ai Fasci
di combattimento o al Gruppi universitari fascisti, o ai Fasci gio-
vanili o ai Fasci femminili, con l'indicazone della data di iscri-
zione;

f) certilleato di sana costituzione ed esente da difatti fisici
tali da impedire l'adempimento dei suoi doveri, rilasciato dal
medico provinciale, o da un medico militare, o da un ufficiale sant-
tario, o da un medico c.ondotto. La alillea del medico deve risul-
tare chiaramente dal certificato. La firma del medico provinciale
deve essere autenticata dal prefetto, quella del medico militare
dalla superiore autorità militare e quella degli altri sanitari dalla
autorità comunale, la 11rma della quale deve essere a sua volta
autenticata dal prefetto;

g) certifiqato comprovante di aver ottemperato alle disposi-
zioni delle leggi sul reclutamentp e per coloro che abbiano pre-
stato servizio militare, copia del foglio matricolare o dello stato
di servizio munito, ove occorra, della relativa dichiarazione inte-
grativa; gli aspiranti che non abbiano prestato servizip militare
dovranno produrre un documento che ne indichi il motivo. O co-
munque la propria posizione rispetto alle leggi sul reclutamento;
sui documenti dei riformati deve essere riportato il motivo della
riforma, e per i candidatt che trovansi a prestare servizio militare
una dichiarazione del comandante del Corpo attestante la loro po-
sizione;

h) originale o copia autentica del diploma di ammissione a
scuolo medie di secondo grado, o di alcuno dei corrispondenti di-
plomi, a' termini del R. decreto 6 maggio 1923, n. 10¾, oppure 11
diploma di licenza da Scuola secondaria di avviamento profession11e
tgià complementare o tecnica) p da Scuola professionale di 2 grado,
o da Scuola tocalea commerciale, industriale, agrarla; oppure il d -

ploma dei 60ppressi corsi integrativi (8. classe elementare);
i) il personale di ruolo statale deve unire all'istanza copia del-

10 stato di servizio che esso presta presso l'Amministrazione dalla
quale dipende; 11 perspnale non di ruolo che presta servizio sta.
tale da almeno sei mesi, deve unire alla domanda un certifleato
(la cui risulti l'inizio, la durata, la qualità del servizio prestato, la
<apacità, l'operosità e la diligenza. Detti documenti vanno rila-
etiati dal competente capo di ufficio e legalizzati;

l) cenno riassuntivo, in carta libera e in doppio esemplare,
degli studi fatti e della carriera eventualmente percorsa;

m) elenco, in carta libera e in doppio esemplare, dei doca-
menti presentati.

Qualunque certiilento di servizio o di studio, se rilasciato da
Istituti d'istruzione media o primaria, deve essere autenticato dal
provveditore agli studi territorialmente competente; se rilasciato da
segreterie o da Istituti universitari o d'istruzione superiore, deve
essere autenticato dal rettore dell'Università o dal direttore del-
l'Istituto superipre.
I certificati rilasciati dai flegi provveditori agli studi non abbi-

sognano- di legalizzazione.
I certificati di prestazione d'opera presso Amministrazioni pub-

bliche o private o presso professionisti, devono portare l'indicazione
della durata di tali servizi, della natura del lavori 81 quali i con-
correnti hanno preso parte e del modo in cui detti lavori furono
eseguiti, autenticati dalle competenti autorità.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

bollo e quelli indicati nelle lettere b), e), d), e) ed f), debbono essere
di data non anteriore a tre mesi a quella del presente bando.

Le autenticazioni delle f1rnie dei certificati non sono necessario
es i certificati stessi sian> rilasciati dalle autorità amministrative
re Monti nel comune di Iloma.

Sono dispensati dal presentare i documenti di eni alle lettere
a), b), ei, d) ed f), i concorrenti che abbiano giù un ufficio di ruolo

in una delle Amministrazioni governative con diritto a pensione. a
carico dello Stato, purché comprovino la loro qualità e la loro per-
manenza in servizio (con diritto a pensione a carico dello Stato)
alla data di pubblicazione del presente bando di concorso, con

certificato rilasciato dalla competente aut.orità amministrativa.
La mancanza anche di uno solo dei documenti prescritti importa

la esclusione dal concorso.
Nel caso di partecipazione a più concorsi, 11 candidato dove

presentare domande separate; una sola, però, deve essere documen-
tata in modo completo, indicando, in ogni domanda, i concorsi al
quali intende partecipare ed in quale domanda ha allegato i do-
tumenti.

Art. 4.

I documenti indicati nell'art. 3 non sono restituiti - fatta solo
eccezione del titolo originale di studio - ai candidati che siano
inclusi nella graduatoria dei vincitori del concorso ed accettino la
nomma.

Per gli altri candidati la restituzione dei documenti sarà effet-
tuata non prima che siano trascorsi i termini fissati dalla legge
per produrre ricorso giurisdizionale o straordinario, salvo che ne
facciano regolare domanda in carta da bollo da L. 6, dichiarando
che nulla hanno da reclamare in merito all'esito del concor60.

Art. 5.

I mutilati ed invalidi di guerra debbono dimostrare tali loro
qualità, rispettivamente con la presentazione di un certilleato della
Direzione generale per le pensioni di guerra o dell'Opera nazionale
per la protezione e assistenza agli invalidi di guerra o dello stato
di servizio militare o copia del foglio matricolare integrato, ove

oceprra, dalle speciali dichiarazioni dell'autorità militare, secoa e

le prescrizioni contenute nella circolare del Ministero della guerra
dell'8 gennaio 1923, n. 7ï.

Le vedove di guerra debbono presentare documenti che valgano
ad attestare il fatto che il defunto marito incontró la morte quale
inilitare od assimilato in reparti combattenti nella guerra 1915-18
9 a causa di ferite o malattie contratte nel reparti stessi.

Anche gli invalidi per la causa nazionale e le vedove dei caduti
per la medesima causa, ai quali sono estese tutte le disposizioni
concernenti gli invalidi e le vedove di guerra, dovranno documen-
tare questa loro condizione.

Per l'applicazione dei criteri di preferenza di cui all'art. 1 del
R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176, esteso per effetto delle leggi 24 mar-
zo 1930, n. 454, e 12 giugno 1931, n. 777, agli invalidi, agli orfani e
agli altri congiunti dei caduti o degli invalidi per la causa nazio-
nale, all'art. 55 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, sugli orfani di
guerra, e all'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1024, sull'incremento
demogranco, gli orfani di puerra, i figli degli invalidi di guerra, to
sorelle nubili dei caduti in guerra o per la causa nazionale e coloro
che intendano giovarsi dei benefici concessi in materia di incre-
mento demografico, dovranno dimostrare la loro qualità medianto
certificato del podestà del Comune di domicilio o della loro resi-
denza abituale.

Art. 6.

Le domande di ammissione, scritte su carta bollata da L. 6 e
corredate di tutti i documenti come sopra specificati, debbono per-
venire al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale
istruzione media classica, scientifica e magistrale e degli Istituti
di educazione, concorsi ed esami di abilitazione) non oltre 60 giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Le domande compilate su carta legale di bollo insufficiente
saranno denunziate al competente uitlelo per le sanzioni fiscali.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, il Mini-
stero assegna al candidato un termine non superiore a quindiel
giorni affineliè il documento sia regolarizzato.

Sono esclusi dal concorso i candidati che abbiano presentato la
domanda oltre il termine di scadenza indicato nel primo comma di
questo articolo, non l'abbiano corredata, entro il termine stesso,
di tutti i documenti prescritti, o non abbiano restituito, entro il
termine lorp assegnato, con la debita regolarizzazione, i documenti
di cui al comma precedente.

Saranno parimenti esclusi dal concorso gli aspiranti che faces-
Gero riferimento a documenti presentati presso altre Amministra-
zioni.

La data della presentazione della domanda e dei documenti si
accerta dal bollo di arrivo del Ministero.

Scaduto il termine indicato nel primo comma di questo articolo,
non si accettano nuovi titoli o parte di questi, nè sono consentito
sostituzioni anche parziali di qualsiasi documento.

Art. 7.

Il Ministero decide dell'arranissione o della esclusione del con-
corso.
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Solo del provvedimento di esclusione el darà diretta comuni-
cazione all'interessato; tale provvedimento à definitivo e contro di
esso noa ð quindi ammesso altro ricorso che quello al Consiglio di
Stato o in via straordinaria al Ro.
In mancanza di comunicazione di esclusione il candidato si

intenderà senz'altro ammesso 6alvo che un motivo di esclu6ique sia
accertato tu momento posteriore, e dovrà intervenire alle prove di
esame, nel giorni che saranno indicati con successivo decreto Mini-
storiale, il quale sarà pubblicato nelLa Gazzetta Uffi,ciale del Regno
e nel Bollettino uftleiale di questo Alinistero, parte 2•, senza atten-
dere alenuo speciale preavviso od invito da parte del h1tnistero.
I candidati a tali prove dovranno presentarsi muniti di quanto

occorra per scrivere, tranne la carta, clie sarà fornita da questo
Ministero, debitamente timbrala, sia per la minuta che per la bella
copia.

Art. 8.

Le provo d'esame verteranno sul progranima allegato al presente
decreto.

Art. 9.

Le prove scritte, grafica ed orali avranno luogo in Roma, nei
locali che saranno indicati nell'albo del Ministero dell'educazione
nazionale.

Con successivo decreto Ministeriale che sarà pubblicato nella
Ga::etta Uf¡iciale del flegno e nel Bollettino ufficiale di questo Mini-
otero, parte B, saranno indicati i giorni nel quali avranno luogo le
dette prove.

Tutte le prove scritte, grafica ed orali, hanno inizio alle ore 8
del mattino.
I cantlitiati arnmessi alle prove orali saranno chiamati a gruppi,

vor la indicazione del rispettivi giorni, direttamente o mediante
comunicazione fatta nel Bollettino ufficiale, parte 2a. Perde 11 diritto
alla prova d'esame chi non si trovi presente quando giunga il suo
turno, salvo che ne sia stato inipedito da gravi motivi, nel qual caso,
qualora la Commissione non abbia ancora esaurito i lavori delle
prove orali, può essere aminesso a sostenere la prova in un turno
e-1000SålVO.

E pertanto nell'interesse dei candidati di seguire la pubblica-
ziano tiel fiollettino uffleiale, parte 2a_

Art. 10.

I candidati dovranno dimostrare la loro identitù per60nale pre-
sentando, prima di claseuna della prove di esame a cui sono chia-
mati, alla Commissione esaminatrice o di vigilanza, la carta d'iden-
1116, o il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o
il libretto po6tale di riconoscimento personale o il librettp mili-
tare (con fotografla) se sono £1 combattenti o pensionati di guerra,
oppure, in difetto di tali documenti, la loro fotografia, munita della
loro firma autenticata dall'autorità comunale di residenza o da
un 13egio notaio. La firma dell'autorità comunale deve essere auten-
Ileata dal prefetto della relativa Provincia, e quella del notaio dal
Presidente del Tribunale o dal pretpre competenti.

Art. 11.
La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi nel

Bollettino utfleiale del Ministero, parte 2a, sará formata secondo
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva. In caso
di parità di merito, saranno osservate le di6posizioni dell'art. 1
del R. decreto-legge 5 luglio 1931, n. 1176.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei che -risultino invalidi
di guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti e al legio-
nari flumani, agli iscritti al Partito Nazionale Fascista da data
anteriore al 28 ottobre 1922 e, in mancanza, agli orfani di guerra o
di caduti per la causa nazionale, si osserveranno le disposizioni
contenute riapettivamente nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, nu-
mero 1312 e successive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto-legge
3 gennaio 1926, n. 48, nell'art. 16 del R. decreto-legge 30 ottobre 1924,
al. 1812, nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, e
nelle leggi 26 luglio 1929. n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777.

Art. 12.

L'accettazione della nomina non può essere in nessun modo
condizionata .

11 vincitore che dichiari di riflutare la noinina, che subordini
la sua accettazione ad una qualunque condizione, che non risponda
entro il termine fissatogli dall'Amministrazipne o che in11né risulti
irreperibile, decade seziz'altro dagli effetti del concorso.
I vincitori che accettino la nomina sono assunti af posti di

;alunno segretario con la qualifica di straordinari per un periodo di
prova di sei mesi.

Dal periodo di prova sono dispensati soltanto coloro che si tro-
vano nelle condizioni indicate alla lettera i) dell'art. 3 del presente
decreto.

Iloma, addl 18 gennaio 1935 - Anno XHI

Il 31/nistro: ERCOLE,

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO,
Prove scritte:

1. Componimento che valga a dimostrare la cultura g;enerale del
candidato;

2. Risoluzione di un problema di aritmetica pratica;
3. Prova grafica consistente nella cophyluta di un brano che di-

mostri nel concorrente il possesso di una scrittura cbiera e intelii-
gibile.

Prove orali:
1. Elementi di diritto costituzionale e amministrativo, con partt-

colare riguardo all'ordinamento corporativo fascista, ed elementi di
contabilitA generale dello Stato;

2. Nozioni di letteratura italiana e di storia politica dalla Rivo•
luzione Francese ai giorni nostr1;

3. Legislazione relativa all'istruzione media e a quella elemen-
tare, nelle parti che più particolarmente riguardano fuffielo di so-
gretario negli Istituti medi;

4. Nozioni elementari di statistica.
E prova facoltativa di esami la dattilografia.

(173)

MINISTERO
DELI?EDUCAZIONE NAZIQNALE

Concorso a tredici posti di macchinista nel Ilegi istituti
di istruzione media.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto°interministeriale 30 gennato 1938, che stabtusco
11 uumero complessivo dei posti di ruolo del persönale non inse-
guante e subalterno dei Regi istituti medi di istruzione classica,
scientifica e magistrale;
Visti si Regi decreti 6 maggio 1923, n. 1054; 11 novembre 194

n. 2395; 30 dicembre 1923, n. 2960; 30 aprile 1924, n. 965, e 27 novem-
bre 1924, n. 2367;

Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842;
Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48;
Visto il R. decrëto-legge 28 novembre 1933, n. 1554±
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, R. 1706;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto il II. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto il decreto del Capo del Governo 10 ottobre 1934-XII;

Decreta:

Art. 1.

E indetto il concorso per titoli per 11 conferimento di tredici
posti di macchinista nei Regi istituti di istruzione media classica,
scientifica e magistrale. Da tale concorso sono escluse le donne.

. E in facoltà della Commissione di chiamare ad una prova praa
tica quei candidati che non possano, per i loro titoli, documentare
sufficientemente la loro conoscenza dei gabinetti e dei laboratori
scientillei.

Art. 2.

11 limite minimo di eth per l'ammissione al concorso e di 18
aÀni compiuti alla data del bando.
Il limite massimo di età per l'ammissione al concorso è di 30

anni compiuti alla data del bando; 11 limite stesso a elevato a 35
anni per coloro che prestarono servizio militare durante la guerra
1915-18 e a 39 anni per i mutilati, invalidi di guerra, decorati at
valor militare, invalidi per la causa nazionale.

E elevato inoltre di quattro anni per coloro che risulting rego.
Jarmente inscritti al Partito Nazionale Fascista, senza interruzione,
da data anteriore al 28 ottobre 1922. Per fruire di tale beneggio, gli
interessati devono allegare alla domanda di ammissione al egncorse
apposito certificato in carta legale del competente segretari fede-
rale, vistato dal Segretario del Partito attestante l'inscrizione inia-
terrotta ai Fasci di combattimento da data anteriore 41 SS Otto-
bre 1922.

Sono ammessi, anche se eccedano i predetti limiti massimt
di età:

a) i concorrenti che abbiano già un ufficio di ruçIo in una
delle Amministrazioni governative con diritto a pensione a carico
dello Stato, purchè comprovino la loro qualità e la loro permanenza
in servizio (con diritto a pensione a carico dello Stato) alla data
di pubblicazione del presente bando di concorso, con cert1Scoto ri.
lasefato dalla competento antoritti amministrativa;

b) toloro che abbiano protato tvino governativo, con dL
ritto a pensione a carico dello Stato, per un periode di tempo not
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inferiore all'eccedenza della loro età rispetto ai limiti massimi sud-
detti.

Art. 3.

La domanda di ammissione, da presentare nei modi e nel ter-
mine fissato nell'art. 4, deve indicare, con chiarezza e precisione,
cognome, nome e paternità del candidato.
I concorrenti hanno l'obbligo di comunicare al Ministero del-

l'educazione nazionale (Direzione generale istruzione media clas-
sica, scientiflea, magistrale e degli lstituti medi di educazione, con-
corsi ed esami di abilitazione), qualunque cambiamento del loro do-
micilio o della loro residenza; altrimenti il Ministero non assume

nessuna responsabilità per il caso di irreperibilità del destinatario
in occasione delle comunicazioni o delle restituzioni che gli fossero
fatte all'antico indirizzo.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) estratto dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale di stato

civile dovrà essere autenticata dal presidente del Tribunale o dal
pretore competenti;

b) certificato .di cittadinanza italiana con la firma dell'uftteiale
di stato civile autenticata dal prefetto della Provincia con la indi-
cazione che gode, o ha titolo al godimento, dei diritti politici. Sono
equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli anche
se manchino della naturalità;

c) certificato generale del casellario giudiziario, con la firma
del cancelliere autenticata dalla competente autorità giudiziaria;

d) certificato di moralità rilasciato dalla autorità comunale
dove il candidato ha il suo domicilio o la sua residenza, con la di-
chiarazione del fine per cui esso ë rilasciato. La firma di detta auto-
rità deve essere autenticata dal prefetto della Provincia. L'Ammi-
nistrazione si riserva di assumere informazioni in modo insindaca-
bile e con tutti i mezzi a sua disposizione, sulla condotta politica e
civile dell istante e di escludere in conseguenza dal concorso, anche
dopo l'espletamento del concorso stesso, il candidato che non ri-
sultasse Jegno di parteciparvi. Per ciò che riguarda la condotta
militare, l'Amministrazione potrà valersi della facoltà di esclusione
anche se concorra l'estremo che il candidato abbia servito con fe-
deltà ed onore;

e) certificato comprovante l'appartenenza al Partito Nazionale
Fascista da rilasciarsi dal segretario federale della provincia in cui
ha domicilio il concorrente. Detto certifleato deve essere redatto su
carta legale ed attestare l'appartenenza del concorrente ai Fasci di
combattimento o ai Fasci femminili, con l'indicazione della data
di inscrigione;

f) certilleato di sana costituzione ed esente da difetti fisici
tali da impedire l'adempimento dei suoi doveri, rilasciato dal me-
dico provinciale, o da un medico militare, o da un ufficiale sanita-
rio, o da un medico con lotto. La qualifica del medico deve risul-
tare chiaramente dal certificato. La firma del medico provinciale
deve essere autenticata dal Prefetto, quella del medico militare
dalla superiore autorità militare e quella degli altri sanitari dalla
autorità comunale, la firma della quale deve essere a sua volta
autenticata dal Prefetto;

g) certificato di aver, ottemperato alle disposizioni delle leggi
sul reclutamento.e rer coloro che abbiano prestato servizio militare
copia del foglio matricolare o dello stato di servizio, munito, ove
occorra, della relativa dichiarazione integrativa; gli aspiranti che
non abbiano prestato servizio militare dovranno produrre un docu-
mento che ne indichi 11 motivo, o comunque la propria posizione
rispetto alle leggi sul reclutamento; sui documenti dei riformati
deve essere riportato il motivo della riforma, e per i candidati che
trovansi a prestare servizio militare, una dichiarazione del coman-
dante del corpo attestante la loro posizione;

A) originale o copia autentica del titolo di studio posseduto;
i) i documenti dimostranti la capacità dell'aspirante a coprire

11 posto di macchinista;
l) il personale di ruolo statale deve unire all'istanza copia

dello stato di servizio che esso presta presso l'Amministrazione dalla
quale presentemente dipende; il personale non di ruolo che presta
servizio statale da almeno sei mesi, deve unire alla domanda un
certifleato da cui risulti l'inizio, la durata, la qualità del servizio
prestato, la capacità, l'operosità e la diligenza. Detti documenti
vanno rilasciati dal competente capo. di ufficio e legalizzati;

m) cenno riassuntivo, in carta libera o in doppio esemplare,
degli studi fatti e della carriera eventualmente percorsa;

n) elenco, in carta libera, e in doppio esemplare, dei docu-
menti e dei titoli presentati. -

Al documenti suddetti, i concorrenti possono aggiungere tutti
quei titoli che ritengano opportuni nel proprio interesse.
.Ouelunque _certiilcato di servizio o di studio, se rilasciato da

Istituti d'istrnzione media o primaria, deve essere autenticato dal
provveditore agli studi territorialmente competente; se rilasciato da
segreterie o da Istituti universitari o d'istruzione superiore, deve es-
sere autenticato dal rettore dell'Università o dal direttore dell'Isti-
tuto superiore.

I certilleati rilasciati dai Regi provveditori agli studi non abbi-
sognano di legalizzazione.
I certificati di prestazione d'opera presso Amministrazioni pub-

bliche o private o presso professionisti, devono portare l'indicazione
della durata di tali servizi, della natura dei lavori ai quali i con-
correnti hanno preso parte e del modo in cui detti lavori furono

eseguiti, autenticati dalle competenti autorità.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizloni sul

bollo e quelli indicati nelle lettere b), c), d), e) ed f), debbono essere
di data non anteriore a tre mesi a quella del presente bando.

Le autenticazioni delle firme dei certificati non sono necessarie
se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità amministrative
residenti nel comune di Roma.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettere a),
b), c), d) ed f), i concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo
in una delle Amministrazioni governative con diritto a pensione a
carico dello Stato, purché comprovino la loro qualità e la loro per-
manenza m servizio (con diritto a pensione a carico dello Stato)
alla data di pubblicazione del presente bando di concorso, con cer-

tificato rilasciato dalla competente autorità amministrativa.
La mancanza anche di uno solo dei documenti prescritti im-

porta la esclusione dal concorso.
Nel caso di partecipazione a più concorsi, 11 candidato deve

presentare domande separate; una sola, perð, deve essere documen-

tata in modo completo, indicando, in ogni domanda, i concorsi ai
quali intende partecipare ed in quale domanda ha allegato i do-
cumenti.

Art. 4.

I documenti indicati nell'art. 3 non sono restituiti - fatta solo
eccezione dei titolo originale di studio - ai candidati clie siano
inclusi nella graduatoria dei vincitori del concorso e accettino la

nomma.
Per gli altri candidati la restituzione dei documenti sarà effet-

tuata non prima che siano trascorsi i termini fissati dalla legge
per produrre ricorso giurisdizionale o straordinario, salvo che no

facciano regolare domanda in carta da bollo da L. 6, dichiarando
che nulla lianno da reclamare in merito all'esito del concorso.

Art. 5.

I mutilati ed invalidi di guerra debbono dimostrare tali loro
qualità rispettivamente, con la presentazione di un certificato della

,

Direzione generale per le pensioni di guerra o dell'Opera nazionale

per la protezione e assistenza agli invalidi di guerra o dello stato di
servizio militare, o copia del foglio matricolare integrato, ove oe-

corra, dalle speciali dichiarazioni della autorità militare, secondo
le prescrizioni contenute nella circolare del Ministero della guerra .

dell'8 gennaio 1923, n. 77.
Gli invalidi per la causa nazionale, ai quali sono estese tutte le

disposizioni concernenti gli invalidi di guerra, dovranno documen-
tare que sta loro condizione.

Per l'applicazione dei criteri di preferenza di cui all'art. 1 del
R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176, esteso per effetto delle leggi 24
marzo 1930, n. 454, e 12 giugno 1931, n. 777, agli invalidi, agli orfani
e agli altri congiunti dei caduti o degli invalidi per la causa na-

zionale, all'art. 55 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, sugli orfani di
guerra, e all'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1025, sull'incremento
demografico, gli orfani di guerra, i figli degli invalidi di guerra e

coloro che intendono giovarsi dei benefici concessi in materia di in-
cremento demografico, dovranno dimostrare la loro qualità mediante
certificato del podestà del Comune di domicilio o della loro resi-
denza abituale.

Art. 6.

Le domande di ammissione, scritte su carta bollata da L. 6 e

corredate di tutti i documenti come sopra specificati debbono perve-
nire al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione genérale istru-
zione melia classica, scientifica, magistrale e degli Istituti di edu-
cazione, concorsi ed esami di abilitazione) non oltre sessanta giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf-
ftciale del Regno.

Le domande compilate su carta legale di bollo insufficiente, sa-
ranno denunziate al competente ufficio per le sanzioni flscali.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, il Mi-
nistero assegna al candidato un termine non superiore a quindiel
giorni aftlnehè il documento sia regolarizzato.

Sono esclusi dal concorso i candidati che abbiano presentato la
domanda oltre íl termine di scadenza indicato nel primo comma di
questo articolo o non l'abbiano corredata, entro il termine stesso,
di tutti i documenti prescritti, o non abbiano restituito, entro 11

termine loro assegnato, con la debita regolarizzazione, i documenti
dí cui al comma precedente.

Saranno parimenti esclusi dal concorso gli aspiranti che faces-
sero riferimento a documenti presentati presso altra amministras
zione,
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La data della presentaziono della domanda e dei documenti at
accerta dal bollo di arrivo del Ministero.

Scaduto il termine indicato nel primo comma di questo arti-
colo .non si accettano nuovi titoli o parte di questi, ne sono con·

sentito sostituzioni anche parziali di qualsiasi documento.

Art. 7.

11 Niinistero decide dell'ammissione o della esclusione dal con-

corso. Solo del provvedimento di esclusione si dará diretta comuni-
cazione all'interessato; tale provvedhnento è definitivo e contro dl

esso non i quindi ammesso altro ricorso che quello al Consiglio di
htato o in via straordinaria al Ro.

Art. 8.

La graduatoria dei vincitori del condorso sarà pubblicata nel
Ilollettino officiale del Ministero, parte 2a.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultino invalidi di
guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti e al legionari
11umani, agli inscritti al Partito Nazionale Fascista da data ante-
riore al 28 ottobre 1922, e, in mancauza, agli orfani di guerra e di

cadutt per la causa nazionale, si osserveranno le disposizioni con-
tenute rispettivamente nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312,
e successive estensioni, nell'art. 13 del R. (leereto-legge 3 gennaio
1926, n. 48, nell'art. 16 del 11. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842,
nell'art. 8 <lel II. decreto-legge 13 dicernbre 1933, n. 1706, e nelle leggi
20 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777.

Art. 9.

L'accettazionc tiella nomina non può essere in nessun modo con-
tilztonata. 11 vincitore che dlelliari di riflutare la nomina, che su-

I•ordini la sua accettazione ad una qualunque condizione, clie non
risponda entro il termine Ïissatogli dall'Amministrazione o che in.

line risulti irreperibile, decade senz'altro dagli effetti del concorso.
I vincitori che accettino la nomina sono assunti ai posti di macchi-
nista con la qtialifica di straordinari per un periodo di prova di
sei mesi.

Dal periorlo di prova sono dispensati soltanto coloro clie si tro-
vano nelle condiziolti indicate alla lettera l) dell'art. 3 del presente
decreto.

Iloma, addi 18 gennaio 1933 - Anno XIII

Il 3Iini.stro: EncoLE.

(174)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a centoventi posti di bidello nei Itegi istituti medi
di istruzione classica, scleatifica e magistrale.
IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto interministeriale 30 gennaio 1933, che stabilisce
11 pumero complessivo dei posti di ruolo del personale non inse-
gnante e subalterno dei Regi istituti medi di istruzione classica,
scientifica e magistrale;
Visti i Regi decreti 6 maggio 1923, n. 1054; 11 novembre 1923,

n. 2303; 30 dicembre 1923, n. 2000; 30 aprile 1924, n. 965, e 27 novem-
bre 1921, n. 2367;

Visto il 11. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842;
Tisto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48;
Visto il R. decreto 28 novembre 1933, n. 1554;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto il 11. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto 11 decreto del. Capo del Governo 10 Ottobre 1934-XII•

Decreta:

Art. 1.

E indetto il concorso per titoli per il conferimento di cento-
Venti posti di bidello nei Ilegi istituti medi d'istruzione classica,
scientifica e magistrale.

Al concorso sono ammesse anche le.donne, alle quali, però, 1
posti non possono essero conferiti in misura superiore alla metà
di quelli messi a concorso.

Art. 2.

Il limite minimo di età per l'ammissione al concorso è di 18
anni compiuti alla data del bando.
Il limite massimo di età per l'ammissione al concorso di 30

anni compinti alla data dcì bando; il limite stesso à elevato a 35
anni per coloro clic prestarono servizio militare durante la guerra

1915-18, e a 30 anni per i mutilati, invalidt di guerra, decorati at
valor militare, invalidi per la causa nazionale.

E elevato inoltre di quattro anni per coloro che risultino rego-
larmente iscritti al Partito Nazigagle Fa§cista, senza intertyzion
da data anteriore al 28 ottobre 1922. Per Iruire di iale beneTiclo
interessati devono allegare alla domanda di .ammissione al con-
corso apposito certificato in earta legale del competente segretario
federale, vistato dal Segretario del Partito, attestante i iscriz1ona
ininterrotta a Fasci di combattimento da data anteriore al 28 01-
tobre 1922.

Sono animessi, anche se eccedono i predetti limiti massimi
di etù:

a) i concorrenti che abbiano già itu ufficio di ruolo in una

delle Amministrazioni governative con diritto a pensione a carico
dello Stato, pureld comprovino la loro qualità e la loro permanenza
in servizio (con diritto a pensione a carico dello Stato) alla data
di pubblicazione del presente bando di concorso, con certificato
rilasciato dalla competente autorità amministrativa;

b) coloro che abbiano prestato -servizio governativo, con di-
ritto a pensione a carico dello Stato, per un periodo di tempo apa
inferiore all'eccedenza della loro età rispetto al limiti massimt
suddetti.

Art. 3.

La domanda di aminissione, da presentare nel modi e nel ter-
mine fissato nell'art. 6, deve indicare, con chiarezza e precisione,
cognome, nome e paternitA del candidato.
I concorrenti hanno l'obbligo di comunicare al Ministero défia

educazione nazionale (Direzione generale istruzione media classica,
,
scientifica, magistrale e degli Istituti medt di educazione, concoral
ed esami di abilitazione), qualunque cambiamento del loro dofni-
cilio o della loro residenza; altrimenti 11 Ministero non assumo

nessuna responsabilità per il caso di irreperibilità del destinatário
in occasione delle comunicazioni o delle restituzioni che gli fosáro
fatte all'antico indirizzo.

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) estratto dell'atto di nascista. La firma dell'ufnciale di stato

civile che 10 rilascia dovrà essere autenticata dal presidente det
tribunale o dal pretore competenti;

b) certificato di cittadinanza italiana con la firma delfúfti-
ciale di stato civile antenticata dal prefetto della Provincia con la
indicazione, se il candidato è di sesso maschile, cho gode, o ha ti-
tolo al godimento dei diritti politici. Sono equiparatl ai cittadini
dello Stato gli italiani non regnicoli anche se manchino della na-

turalità;
c) certificato generale del casellario giudiziario con la firma

del cancelliere, autenticata dalla competente autorità giudiziaria;
d) certificato di moralità rilasciato dalla autorità comunaio

dove il candidato ha il suo domicilio o la sua residenza, con la di-
chiarazione del fine per cui esso è rilasciato. La firma di detta au-
torità deve essere autenticata dal prefetto della Provincia.

L'Amministrazione si riserva di assumere informazioni in utodo
insindacabile e con tutti i mezzi a sua disposizione sulla con ta

politica e civile dell'istante e di escludere in conseguenza dal n-

corso únðhe dopo l'espletamento del concorso stesso 11 candi to
che non ,risultasse degno di parteciparti. Per c16 che riguard la
condotta militare, l'Amministrazlone potrà valersi della facol di
esclusione anche se concorra l'estremo che 11 candidato abbia jaer-
Vito con fedeltà ed onore;

' e) certificato comprovante l'appartenenza al Partito Nazio ala

Fascista da rilasciarsi dal segretario federale della Provincia i cut
ha domicilio 11 concorrente. Detto certificato deve essero red su

catta legale ed attestare l'appattonenza det concorrente ai Fa i di
colnbattimento ó ai Gruppi universittirl fascisti o al Fasci giov nill
o ai Fasci femminili, con l'indicazione della data d'iscrizione;

Ö certificato di sana costituzione éd esente da difetti glet
tali da impedire l'adempimento dei suoi dovéri, rilasciato d me-

dico provinciale, o da un medido militare, o da un ufuciale
tario, o da un medico condotto. La qualifica del medico devä' sul-
tare chiaramente dal certificato. La firma del medico pro tale
deve essere autenticata dal Prefetto,. quella del medico Iñilltare alla
superiore autorità militare e quella degli altri sanitati doHa aut'árità
comunale, la 11rma della quale deve essere a sua volta autenticata
dal Prefetto:

g) certilleato çomÿrovante di aver ottemperato aBe disposizioni
delle leggi sul reclutamento e per colord ohe abbiatio prestatý her-
VizÌo muitare copia del foglio matricolare Q deBo stato di sepio
munito, oye ocçQrra. della relativa dichiarazione inteurativa: «ti
aspiranti che han abbiañó þfèstat0 Bénizi0 E111táf6 aovrannòý¶6.
durre im documento the no indichi il motivo, o comunque lai þro-
pria posizione rispetto alle leggi sul reclutamento; sui docu enti
dei riformati deve essere riportato il motivo della riforma, e er t
candidati che trovansi a prestar servizio militare una dichiara fone
del comandante del Corpo attestante la loro posizione;
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h) originale o copia autentica del titolo di studio posseduto:
i) il personale di ruolo statale deve unire all'istanza copla

dello stato di servizio che esso presta presso l'Amministrazione
dalla quale dipende; 11 personale non di ruolo che presta servizio
statale da almeno sei mesi, deve unire alla domanda un certificato

da cui risulti l'inizio, la durata, la qualità del servizio prestato, la
capacità, l'operosità e la diligenza. Detti documenti vanno rila-

sciati dal competente capo di ufficio e legalizzati;
I) elenco, in carta semplice e in doppio esemplare, dei docu-

menti e dei titoli presentati.
Al documenti suddetti i concorrenti possono aggiungere tutti

quei titoli che ritengono opportuni nel proprio interesse.

Qualunque certificato di servizio o di studio, se rilasciato da

Istituti d'istruzione media o primaria, deve essere autenticato dal

provveditore agli studi territorialmente competente, se rilasciato

da segreterie o da Istituti universitari o d'istruzione superiore, deve
essere autenticato dal rettore dell'Università o dal direttore del-

l'Istituto superiore.
I certificati rilasciati dai Regi provveditori agli studi non abbi-

sognano di legalizzazione.
I certificati di prestazione d'opera presso Amministrazioni pub-

bliche o private o presso professionisti, devono portare l'indicazione
della durata di tali servizi, della natura dei lavori ai quali i cono
correnti hanno preso parte e del modo in cui detti lavori furono

eseguiti, autenticati dalle competenti autorità.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizion1

sul bollo e quelli indicati nelle lettere b), c), d), e) ed f), debbono
essere di data non anteriore a tre mesi a quella del presente bando.

Le autenticazioni delle firme dei certificati non sono necessarie

se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità amministrative
residenti nel comune di Roma.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettere

a), b), c), d), ed f) i concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo
in una delle Amministrazioni governative con diritto a pensione a

carico dello Stato, purché comprovino la loro qualità e la loro

permanenza in servizio (con diritto a pensione a carico dello Stato)
aHa data di pubblicazione del ipresente bando di concorso, con cer-
tificato rilasciato dalla competente autorità amministrativa.

La mancanza anche di un solo dei documenti prescritti importa
la esclusione dal concorso.

Nel caso di partecipazione a più concorsi, il candidato deve pro-
sentare domande separate; una sola, deve essere documentata in
modo completo, indicando, in ogni domanda, i concorsi ai quali in-
tende partecipare ed in quale domanda ha allegato i documenti.

Art. 4.

I documenti indicati nell'art. 3 non sono restituiti - fatta sola
eccezione del titolo originale di studio -- ai candidati che siano

inclusi nella graduatoria dei vincitori del concorso ed accettino la

nomma.
Per gli altri candidati la restituzione dei documenti sarà effet-

tuata non prima che siano trascorsi i termini fissati dalla legge per
produrre ricorso giurisdizionale o straordinario, salvo che ne fac-

ciano regolare domanda in carta da bollo da L. 6, dichiarando che
nulla hanno da reclamare in merito all'esito del concorso.

Art. 5.

I mutilati ed invalidi di guerra debbono dimostrare tali loro

.gualità rispettivamente, con la presentazione di un certificato della
Direzione generale delle pensioni di guerra o dell'Opera nazionale
per la protezione e assistenza agli invalidi di guerra e dello stato
di servizio militare o copia del foglio matricolare integrativo, ove
eccorra, dalle speciali dichiarazioni dell'autorità militare, secondo
le prescrizioni contenute nella circolare del Ministero della guerra
dell'8 gennaio 1923, n. 77.

Le vedove di guerra debbono presentare documenti che valgano
ad attestare 11 fatto che il defunto marito incontrò la morte quale
militare od assimilato in reparti combattenti nella guerra 1915-18
o a causa di ferite o malattie contratte nel reparti stessi.

Anche gli invalidi per la causa nazionale e le vedove dei cadutt

per la medesima causa, al quali sono estese tutte le disposizioni
concernenti gli invalidi e le vedove di guerra, dovranno documen-
tare questa loro condizione.

Per l'applicazione dei criteri di preferenza di cui all'art. 1 del
R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176, eteso per effetto delle leggi 24 marzo
1930, n. 454, e 12 giugno 1931, n. 777, agli invalidi, agli orfani e agli
altrl böngfutiff del caduti o degli ÎnvalidÏ per la causa nazionale,
all'art. 55 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, sugli orfani di guerra,
e all'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1025, sull'incremento de-

mografico, gli orfani di guerra, i figli degli invalidi di guerra, le
sorelle nubili del caduti in guerra o per la causa nazionale e coloro
che intendono giovarsi dei beneflei concessi in materia di incre-

mento demografico, dovranno dimostrare la loro qualità niediante

certificato del podestá del Comune di domicilio o della loro resi-

denza abituale.

Art. 6.

Le domande di ammissione, scritte su carta bollata da L. 6 e

corredate di tutti i documenti come sopra specificati, debbono per-
Venire al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale
istruzione media classica, scientifica, magistrale e degli Istituti di
educazione, concorsi ed esami di abilitazione) non oltre 60 giortf1
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf-
fleiale del Regno.

Le domande compilate su carta legale di bollo insufficiente so-
ranno denunziate al competente ufficio per le sanzioni fiscali.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, il Mi-
n1stero assegna al candidato un termine non superiore a quindic1
giorni affinché il documento sia regolarizzato.

Sono esclusi dal concorso i candidati che abbiano presentato la
domanda oltre il termine di scadenza indicato nel primo comma di

questo articolo, o non l'abbiano corredata, entro 11 termine stesso,
di tutti i documenti prescritti, o non abbiano restituito, entro 11 ter-

mine loro assegnato, con la debita regolarizzazione, i documenti
di cui al comma precedente.

Saranno parimenti esclust dal concorso gli aspiranti che faces

sero riferimento a documenti presentati presso altre Amministra
zioni. Però gli aspiranti che abbiano chiesto di partecipare al con
corso per 150 posti di bidello, indetto con decreto Ministeriale 18 gen

naio 1934-XII, possono far riferimento alla documentazione già esi-

bita per detto concorso, limitatamente a quei documenti che siano

ancora validi alla data di presentazione della nuova domanda.

La data della presentazione della domanda e dei documenti si

accerta dal bollo di arrivo al Ministero.

Scaduto il termine indicato nel primo comma di questo articolo
non si accettano nuovi titoli o parte di questi, nè sono consentite

sostituzioni, anche parziali, di qualsiasi documento.

Art. 7.

Il Ministero decide dell'ammissione o della esclusione dal con·

corso.

Solo del provvedimento di esclusione si dar& diretta comunica-

zione all'interessato; tale provvedimento è definitivo e contro di esso

non è quindi ammesso altro ricorso che quello al Consiglio di Stato
o in via straordinaria al Re.

Art. 8.

La graduatoria dei vincitori del concorso, sarà pubblicata nel

Bollettino uffleiale del Ministero, parte 2a,
Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultino invalidt

di guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti e ai legionart
flumani, agli iscritti al Partito Nazionale Fascista da data anteriore
al 28 ottobre 1922, e, in mancanza, agli orfani di guerra e di caduti

per la causa nazionale, si osserveranno le disposizioni contenuto
rispettivamente nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e suc-
cessive estensioni, onell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926,
n. 48, nell'art. 16 del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nel-
l'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, R. 1706, e nelle leggi
26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777.

Art. 9.

L'accettazione della nomina non può essere in nessun modo

condizionata. Il vincitore che dichiari di riflutare la nomina, che

subordini la sua accettazione ad una qualunque condizione, che

non risponda entro 11 termine fissatogli dall'Amministrazione o che
infine risulti irreperibile, decade senz'altro dagli effetti del concorso.
I vincitori che accettino la nomina sono assunti ai posti di bi-

dello con la qualifica di straordinari per un periodo di prova di
sei mesi.

Dal periodo di prova sono dispensati soltanto coloro che si

trovano nelle condizioni indicate alla lettera i) dell'art. 3 del pre,
sente decreto.

Roma, addl 18 gennaio 1935 - Anno XIII

II Afinistro: ERCOLE.
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